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Pare cUfl feja succeduta viftalìf&ve 
dilaziona nella partePB». dolio Ciar; 
Sacofldo itì notizie prééeikntì egli 
doveva'isfattì arrivare a Kischeueff 

r 

questa aera,/veneTiU; ioa u» dispac­
cio da Pietroburgo anrvuiuia ch'egli 
partirà oggi atesso in compagnia tftìl 

randttoa ereditario peî ^npn arrìvara 
1 quartier genoraU delì'arjjQata del 

sud, chfl lunocll «era, 23- , 
È,tanto granrifl in tutti la praac-

cupazióno della guerra, 6 Io tutti 
Ìco8Ì vivo. U dosidorio del wanteni-
uicato delia pace, che oguì piìi lieve 
.'indizio che possa ravvivarne le spa­
ranze Viene còUo al volo con an­
sietà indicibile. Goal è di queste ter-
Jgiverswioni aeUa partenza dello Gaar 
e dot ritardo nella comparsa del ma-
itiifesto di guerra, che si aspettava 
Jper oggi. 

E a noi pesa distruggere anche 
queatij,ji*ÌMi»l barlumi di speranza, 
flopfortati aofbe da una ftìrmezza 
relativa negli ultimi corsi dei valori. 

Ma ' coBse pubhlioistv noi dohhiamo 
jstenercì cosi da dsffoiider^^narmi 
eccosaivi, come dall'accarezzare fai-
laci.;Sp6mnze.' ' ; :/!' ' 

In quanto,alla rltar^&ta partenza 
p • dello Ciar erodiamo che convenga 

' ctìroarae ti wottyo pift pì̂ tfb'abila ae^e 
I circostanze della stagione, la quali 

Lircnclono i njoviìiiQnti delle, trvyppe 
flflaai difÉcili e faticosi in ìxn terreno 
come quello doUa Bessarabia, o dei 
Principati dove ancora molto resta 

p a favo in roateria di ifltraid©- Assai 
probabilmerite V Imperatoro non avrà 
TOÌato recavèiì ad kperAonare le Érup-

ipe,^ae prima non è oompleto il loro 
;coii66atyanìBnto-

11 ritardo uolU dichiarazione dì 

andar, contro alla logica df gli ay-
v^ninumij. ., ' ). • ,.. ,' . "i-,,., ' -;>• 

e vi è appena ùa'omhra lontftua òhe 
jiogsà influirvi la diplomazia. 

.Ita guerra di£g'r^^|a«l«nto Y^k^ày 
0 un po' dì Boata pel tracollo dei va-. 
lori noa é che l'eiTetto di quel\'&V-
taleiia siempra verificatasi nelle eir 
coatanze conaijRpJJii a; queste. 

tJna speranza pâ ò resi T,à: chela 
guerra non ai dìi&ti, e cbo tutta Eu-
rt>f a non sia coatratta di partqciparvL 

Non eaWamo a dir© che SiQchè 
qUeata Speranza 3 alquantb debole. 
I^r8o per una prima,campagna iion 
assisteremo cba ^ac["'uft\ duello fra 
turchi e russi, Ì:>tBe; ma poi, chi ci 
a88it;nra contro gU effetti dciUo squi­
librio che nastrerà Qeìijs.iCoae orien­
tali, aê iondo che sinoa la Russia, o 
che ìs. vittoria aorriila alla Turchia? 

Le Agenzie telt'graflche ei aifret* 
taiio a amentire gli àrmaraontì ìlol-
l'Auàtria; mft quanto Ai simili anien-
tjte non ricordiamo tn occasione di 
altre gn&rre taììe ultijae epoohèt 
Può rAustria, può la Germania stes'-ì 
sa, può V Europa tuttf^, veéer© con 
occhio indifferente la Russila, non dì-
If^p padrona di Costantinopoli, ma 
In pofistBBO delle porte del Danubio? 
, Nascondendo le nostra apprensioni 
mentiretno a noi stessi: la aiiSSA inai* 
sterna ófìì» Rassia di voltìrsì' Zar ere-
dera mandatarìa deir Europa, dime-
stra co^ '̂easa ^ à cétcanclo ÌB antici-

frt.^i^;;11i-E=arj=t?JE^^ (ni^-^SS^^CsTi :;«:l~3;iT 
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TogUamo és\ Pungolo ài Milano 
il jBfigìiétìip Ha^sUntp dei disoóirap 
fatto daU'.onor. Spaventa a'suoi elet­
tori di Bergamo; ,. : 
. :' Signori! ;̂  ̂ ^ _ -

Siiìb dàlia «ettiniana ohe precoaaé 
iV voto dell 'n marzo era mio ppn-
sltìro'^h» qualunque paiòla di rin: 
graziamonto vi avt'ssì raiindato ili 
iscritto, non sarebbe bastata a testi­
moniarvi la'mia gratitudine, e fino 
d'allora avevo id(fS<6 <ìi venire'ìn 
persona a dirvi ch« mi sento diven­
tato cosà vostra (peHe). 

Venendo qui, alla mia gratitudine 
successo un sentimento che cetta^ 
mento poteva prove^erf, ma ìa. ài 
ènì portata non pòtf'vò''misurare. 
Unitamente all'air mirazionft ohe que­
sta pOpolflgione m\ ispira per la soa 
operosità, pei suo senso pratico, per 
la. Bua intellfgotfzar ammiro la sm 
devozione alle noutro; iatitu^iìoni U 
vka pàtriotiamo' antico è non, mài 
amentito {applausi ;prohmgati) 

1/ aeaore vostro deputato è per me 
t(n compenitò ben maggiora di qua-
liinqne altro per ì sacrifìci fatti per 
II paese. Quando giovanissimo mi de­
dicai al servigio della patria, se mai 
mi fosse balenato nel pensiero la 
sperati za di eaeere vostro rappresen­
tante, l'avrei ritenuta^ foUia..i (£'o-
ratore è visibilmente commosso). 

Mi sento in mexzo a ' vfeì cosa vo-

quale a sua volta ebbe la propria 
origine dalla .combinazione dell'aa-
tipa sinistra ai opposizione con pa-
Tacchi dei nostri ansici che per tanti 
anni,avevano militato con noi. Que­
sta comhhì-dzione ebbe luogo in oc­
casione,, deiresorcizio delle ferrovia. 

Sì dìsqe che la nostra caduta do 
veva 
graram 
disse che per la prima Volta ai sa 

Non evvi uohio che por poco sìa 
tenero dell'autorità e della dignità 
dól Paese, cha'fi^tihaamente non siaei 
sentito umiliato dalla lotta intestina 
che ai è im^adWjKlta del Gabinetto. 

11 buon Loiiovico «e ritortiafiae al 
mondo non manderebbe più il suo 
Orlando a cercare ,1» discordia in un 

-a 

i 
portare il trionfo di un prò- monastero oVà presiedeva all'elenio-
na più liberale di governo; sì «a «legH Officiali c_ faceva volare i 
che per la prima volta ai sa- hravlarl al capo dei frati-. m glmla 

rdbbe inaugurato in Italia un gover- f»febj)ft cercare nel nwtro&lìoi^tero 
ro eha costasse meno, che manosi {ilarità prolungata), >_, ,; 
ingerisse delle faccende regionali dal Se l'oatìpe, .0 il biaBÌmo dell'in-
paese, ohe lasnìo.î e un più larffo fiuenzs sotto cui vivia:no dal 18 
campo all'attività individuala. Un marzo ìn̂  qua, tornano a tutte le 
gèverno'insomma che non si era mai frazioni che coalizzate produssero 
avuto. quella orisi, il .frutto fu raccolto da 

Wa per cónfeasione degli atoasi no- un solo partito della ministra d̂  quella 

pazlone una aanatoriu della-grande atra, di guisa che, vinoeudo ,la com 
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vloleflza, eh a sta ppr commettere. 
Koi non abbiamo ìa arbania di pa­

rer indovini : nel CBBÒ̂  attuale, mentre 
Tessorlo porta per cònaeguetiza TaV' 
riva di una grossa caJaraitAjfl (iî ito 
il mondo, sarebbe inumano, crudele* 
t*toi dùnque desideriamo d'ingannar­
ci: oiò che non possiamo fare ai, è 

1 A ^ 

0)O£Ìonp. pòsi?iamo parlare alla buo­
na dei fatti nostri j porche immagino 
c|ie vedenrfoaii quiùn mezzo a vo^ 
^eeideratia.jiapory chô COfla pensi (Ĵ Ua 
presente Bituatioite politica, qualo 
pos^^ontì preciderà ^e\ P/iriamento 
^ova* voi, col vostro voto, mi avete 
rimandato {Bra^p)r_^ .. . 

(Signori- La «itntìis.'dne .è, determi­
nata dalla orisi del 13 marzo» la 

atri avversari, ai riconoflceva ohe 
questo n»Jovo Governo aveva otte­
nuto il fcu<r trionfo col voto di quella 
parta d'Italia'—^ e f̂ uê ito (lieo senza 
far torto ad alcuna provincia — ovo 
i'aiufo de)̂  Gfoverno era pi{i Invocato 
ove l'iniziativa privata noU àa e nom 
pttò fate. ^ 

Quindi manifesta contraddizióne 
fra il programma del nuovo Governo 
elfi forzo che Bono a disposizione 
dì qnmio nnofó Governo. 

Fra il programma, e il Governò» 
che è refipre^ìsione dell'attuale mag­
gioranza, ovvi la diVfìMJtà ché<iQTra 
tra la bandiera e la nazionalità del 
bastimento che per una necessità 
qualunque ha dovuto inalberare co--
lori ohe non soao quelli della pro^ 
pria nazionalità {applàusi fragorosi)^ 

La nuova màglnorànsa usci in 
campo con d̂ ĝU auspici che non sono 
woi^ Ecco che cosa ne è seguito: "-r 
promesse moltti; f tti pochi; impo-
tenzst quasi assoluta ne! governo'di 
attuare i dEsegnì immaginati. 
' yE quando fosse in luì la risolu­
zione di attuarli^ la maggioranza tìjia 
da lui creata^ sarebbe proDta ad im­
pedirgli il pua^o-
yM^. questa contradd/zfone fra U 
Governo e la sua maggioranza, non 
«ilìmita a ciò; ftssa penetra piti ad-
dantro ed OCCIX^SL i ranghi stesai dei 
Ministero {ilarità). -

' ' 

1-

EOMANZO 

SimiO GABOHIAU 
— Eh I questi padroni, — diceva ip* 

tanto, — quelli che si vantano I mi-
^^gliori, sono peggio degli àUri.,,.'Pare 
iimpoaaibile coma cbùsanoL. non si può 
|fì iar un raomenlo delle loro promesse... 
" e \lel reato non ai può^slar lori) adiloaso 
Hutto il giorno... 

Ma le parole di m.Tiìuma la Superiora 
erano fiato sprecalo. Il signor di Cha-
la se aveva giralo le spìiilis, coi». aria 
<IÌ3tràtt9, è s'intralteneva con itllri si­
gnori c^è là si trovavano, ,' 

io mi uvyedeva allora sciHantp; che 
l'iiffi-jioera pieno dl:gente. rihrì oiô  
'jue 0 ^fli si lenevaiìo ritti in ptê ii 

I vicmo îfuomo dal berrettino dì seta 
f-'ierii;. ed aerano di quelli che avevo 

; veduto venire tante vofte per far (a vi* 
: 3'a fl'jgpejiiOfle all̂ ospizio. 
'i\. Di chi parlavano t ; 
;.{ Oi me certamente; Io \erfeva dalla 

occbiaie (jbe mi rivolgevano» occhiate 
>n?voló, del reato.' ' " " 

Madama la Superiora sì eyo avvici-
r.otiialloro crocchio;quelfl;fpi;noaveva 
î5ia parlantina che io nonJe^vevo Oìai 
'̂Olilo, ad,io solo, nel vano d*una fine-

- r 

(Propriotlt letteraria dei rrateUi'&evesJ 

gtrs, impacciala di me flessa, ascoltavo 
con* tutte le forze della miu attèoitione. 

Ma aveva un bell'aasottìgliarmi il 
cervello, non reccapeziavo gran che de 
discorsi che si facevano, delle ì'dsflervai 
aionre delle obbieziuni che-SÌ aollévà 
vano. Ad ogni ìsiunle sentivo ripetere 

I le pai-ole di «tutela officiosa, adozione 
ulleriore, cproi|JÌ3sione amministrativa; 
emancipazione^ dote, compensazione, in 
tìèprììtà per glia!iwienUaommifi]slraU".> 

tJn scio fatto preciso si f4cevQ''strâ a 
per me a iraverso, quantO' vedevo e 
sentivo. -,, v\ •• •', •,-.. ,' _ • .,' : 'v 

£d è che il signor conte d[̂ lPbafusse 
domandava u^a cosu, equei signori in 
csmbio ne esìgevano dfeUe i:!lro, e an • 
Cora.e sempre di.plàf^a msurd oberi 
spendeva: 

1- %\, si;, accoftiatol njsta ìntosol 
Anxi, alla finet mi pare à' iiiftpailen 

tasse un tamitio perchè con tiuoU'accento 
tìscltHio'ò breve che dà rabiiuiJine del 
comando, egU rispose:/ ",','., 

; Parò lutlo ciò cbe vorreiè,,. DiSi-
deraio di pju? . ,, 

Qviei pignori tacquero, gli' istante e 
madama la Superiora ai mise a proto •. 
staro che i\ signor conte era troppo 
buono, .mila volte buono, ma che non 
si avrebbe aspettalo meno da luìi, u( 
timo rappresecuanté di una di qutlfe 
grandi ed antiche famigEìe, in enfia 
carità è voramQfli.e t,r,idiiioo4e...' 
•• Non saprei dirvi ora la sorpresa^ l'iO' 

dignaziope che provili in quelinMentol» 
Indovinava, sóGtva, una vpc^ iiOMi/na 

mi dceva ch'era la mia sorte, il mio 
avveifjre,. If. ^ia vita'che, sijdecideva 
in qoei'i'islaniq... ed io non fera neppnr 
consultata. ,. • > . 
._ Si disponeva ài nie, come se si fosse 

sicuri che io non avrei poluio tìfiutóre 

sinistra che. per tanti anni Uoe o^ 
poa.zione ai noatro partito, la quale 
aola raccolse il poterà, 

Né noi ce ne aoìiamo ; lo avevamo 
detto noi stessi neU'abbandonare il 
Rfìnietero, ohe il naovo Governo d'O 
veva, essere formato tuttp' di,ele­
menti di siiilstra. Il f^tio è ^ì 
una grande importanza e dipende 
dalla riuscita che farà di sé l'antica 
oppoflUiooo divenuta governo, Vavr 
venire che essa avrà nel Paese, 'l 

. Fino a che, una Opposizione nò» 
è passata per la j>rova del gover̂ n r̂ĵ , 
è tmposBÌbUe resìstere ai s^ioi attica 
chi- Non abituata ^ goyerpar^ .easr 
OGcede htìUfl censure e nelle perso^ 
nalità; |>er,e^sa i ;Gaeritì diventano 
demeriti, ê , qualunque arma è buoha 
pur di biasimare. 

Se l'pppofliz.ona può divfntarfi go; 
vernpy esscf* oltre aira^quistara il 
senso della r**apon8abilità tanto pe^ 
oessaria .a criticare le cosa umane, 
mentre prima stava a vedere coW^ 
mani'in mano, ; eppure criticava e 
biasimava tutto, oltre a qu^ ŝtg^bupn 
effetto, ne ha un altro bea.;p,iìii,el9r 
vato, qu<>Hq di dare soddisfazione 
alla critica, per la qwale, fino a'ohe 
non ha ottenuta questa soddisfaaione, 
tutte le ragioni sono buòne- ; 

Ma aìl'opposizione che va al pò 
fere occorrono altre due condizioni; 
Anzitutto andare al governò con idee 

: • ^ \. -

)\ mio conséî lìmento dopo l'impegno 
assunto a mio riguardo, j 

A questa idea il mio orgoglio si rìt 
voltava, ma la^paente non mi suggeriva 
upia parola per tradurre la, mia indi 
goazìoae.. Ho ŝa, confusa, furiosa, io 
demandavo\a ,me: stessa, come aV'ol 
potuto far̂  per iaterveuire, qtû ndo ad 
un tratto ogni dèlibei^zione cessò, ed io 
rur circondata da tuUi quei signori. 

Uno Ira di essi, un vepchioiiq^qon un 
sorriso beato e due occhi scintiliahU, 
mi plz:̂ ic6.1èggèrmeate la guancia diceu-
domì: . , :. 

— Bd ò bellna e seria nello stesso 
tempo! 

L*avrei.baituto quel vecehìotiino, ma 
gli; ?ili.ri, approvarono, ad ecceiione del 
conte: di Cbilusseì U cui conigno si 
faceva sempre più già -iale ed aveva 
stereotipalo sulle labbra quel sorrìso 
obbligato della gente di aUa condizione, 
che flJDo superiori à èetté miserie... ' 
• Mi parve eh' egli soffrisse, e più lardi 
seppi bbe non mi ero i ógni ti naia, ,. 

Lungi d^imiwre la famigliarità t̂ el 
vecchìoitino, egli mi salutò gravemente 
con uiia specie di rispetto che mv con­
fuse, dicbiurando. ette rtlornejrebbe il 
giorno dcpo per terminare il tutto. \ 

Finaimeme io mi trovava sola con 
madama la Superiora^ e atavo già per 
domandare |iaa spiegazione, quindo 
ella stessa prevenendomi, non me ne 
lasciò il tempo e.Qon una volubilità 
straordinaria si dì^de e spìegaraiì la 
mia ìnauiitaVfortìdna, provi irr.cusa 
bile a .m3.ni[agta (iellu protezione della 
Providenza,, '• * 

Essa mi disse»'che H come diverrebbe 
il mio luioTe, che cerlamenie mi farebbe 
la dot(f, e più tjrdì, se s îiessi render 
mi aegna della sua itóntà, m'atioiserebbc, 

proprie per diTOOe;̂ raCtì cUa iiefi fa» 
cova opposizione per quUtioni per-
sonali, ma bunel animata dall' nte-
resse genoraia del paeae- Se no À 
obbl'gata di smentire tutto quello 
che aveva detto prima c|i farà il 
contrario, di quanto dicê va. Il go­
verno, forinato in h i modo, cessa 
di eswre quello chs deve, cioè, un 
rae?Z(>,per fare il pubblico bene. Di­
venta invece uKa pre^a, un premio 
si ginnica ftl, miglior oS-r^Mè, u 
cacciatori più audaci (applausi prO'^ 
imgatiyt^ ^ 

li' altra coiiiiìzicine percìià^.roppo­
sizione diventando governo' sia un 
boneScio per il paéap, è cH'e lo pue 
idee aìeno conWntarjee alie conii-
zìoni in CUI U'paese stésso si trovâ ^ 
a pô -̂ sono o^sers attuato aenza peri­
coli è senza scosse.' 
" Si voleva prima un governo dì 
opposizione per non andare incontro 
à acÒ390 e à mutazioni pericolose per 
il paese; ma s6 ropposlzìooe rê ja 
queste scosse e queste muta^ion^ 
tanto faceva non cambiare. 
\ Se doversi giudicar© il ministero 
a questa stregua, dico il vero, mi 
troverei assai Impacciato; imperoc­
ché per giudicare abbisognino 'due 
cose: 1, che il^criterio stia fermo; 
2̂  che stia, fermo anche l'oggetto 
{Ilarilà prohcngaìa): 

" Ora questa contraddizione del Mi-
nistoro fa si che appaia non una 
cosa sala* mĉ  più coSij accoszatein* 
sieme, per conseguenza sarebbe. 4mt* 
posfiibilfl applicargli uti solo criterio. 

La qm9tipn&-d0Ìh UBHQ hsL con­
tribuito, se non giustifioata, alla ve^ 
nuta dtìl nuotf̂  Ministero; ma col 
nuovo Miniflteî ò si paga come prima... 
anzi [parità). :. ••:•-:_ 

io^ conosca le buone qualità 
personali dell'on*.Depretis^ & le sn& 
buomi intenzioni. Ma non vorrei tro-̂  
varmi nei suoi panni, dova deva stara 
molto a disagio. Dopo aver detto 
nei suo. PTÌ^O discorso dì Straderà 
cbe la tassa del macinato era inco-
Btituzionaie, divenuto' Ministro^ h^ 
escogitato ilpesatore da sostituita 
al contatortìj per cui si pagherà noA 

me, povera fanciqlia sema padre né 
madre, e porterei quel ;gran nome di 
Durial di CJialussf*, riiccogliendo un^iat^ 
mensa fortuna. 

Aggiungeva che a qoesio non amarre 
s(epebbe la beoeflcenia dei cqpiBi; 
tìb'egii acconsentiva a rinjfaorsare tutte 
te Spese che io avevo costalo, che sì 
proponeva di dotare, non' so cómê  

r 

molte altre povere figlie, e che floa!-
menté aveva ipi'OmBSso dei fondi per 
far erigere una cappella. 

Èbme ciò fosse aceadulo, era cosa 
dihoo;credersi. . " . ',•>--
'•' La Btess;! mstUna ti conte di CbdlusaB 
ai era p/caeiiiaio, dichìàra'ido che Sic? 
come era vecchio, celibe, senza Agli, 
aen^a, iauiiglia. p̂rê n̂deva jucarìcarsi 
dell'avvenire d'una poverdorfauella. 

6lj sì era presentata la nois ài tutte 
le (\rfape doirospiào, eJ aveva scelto me,.. 
-;.-r Ed a caio, mìa cara Margherita, 
ripeìeva madamj la Superiora, a caso... 
è un vero miracolo. 
• Mi sembrava che ciò aves p del mi­
racolo, m'aiti; ma io e'rd pid sbalorditi 
cbe lieta. , 
• ^ Sentivo ia vertigine invadere il 
mio. cervello, ed avrei voluto restar 
sol̂  per raocogliermi, per riflettere,' 
percbò io era libera, io supeva, dì ri' 
tiutare quella splendida prospettiva... 

Chiesi timidamenie il permesso di.ri­
tornare presso i miei pad;oni per con, 
sullarU..; Quel permesso nìì fu ricusalo, 

MI fu dello che deliberert;! e deold^rér 
da «ola, e che ufìa volta presa hi inia 
ris^luiope, non sì poteva tornare io-
dieiro... 

Jìojasf dunque all'ospizio, e dediflai 
alia .lav'la dì madama la Superiora, 

Per qu«Ua notte mi si diede là câ  
mura d'uua suora, ch'era asseuie. 

Ciò che pili mMtupIva sì è che èro 
trattata con una visibile deferenia, come 
ana persona chiamata a grandi destini; 
e dalla quale aspetiavasi motto senza 
dubbio»* 

Eppure, io esitava a decidermi. 
La mia indecisione duveue sembrare 

un'̂ ipocrìsia ridicola; e nondimeno era 
Sincèra, reilò;,. 

I ^ ^ . • -

tPÒv;ato una dolce a melanconica soiidi-
slazione nel iraiienersi fra lontane im 
pressioai della sua prima mE^oiìa, essa 
sòrPdva di pili, a misura cheJl suo rac­
conto* s'avvicinava al presènte...; 

— Vivesii anclie mille, anni, ripriseé, 
non dimenticherei mai il giorno che 
sbbandonsì't^oSpizIo della esposte pef 
diveniare ia pupilla del signor di Cha 

Certo che non potevo rimpianger 1 lusse. Era un sabato... La sera inaanu 
molto la mia situazione presso i padroni, 
ma inftne, lo quella siVtìationtì la cono 
scava, l'aveva provata, ciò chev'era 
di più penoso era fatto, arrivavo»! 
termine'dèi mio noviziato, avevo per 
co:i dire assestata la mia vita, e l'av 
venire mi semhny^ sìcnro. ''-^ 

V avvenire I che cosa sarebbe presso 
il cont-ì di Chilusset Me lo dipingevano 
cosi heiio, cpsì splendido, cheionee^a 
atterrita. Per qual ragione il conte mi 
aveyìi prescelta fra tutte le altre? Era-
veramente il caso che aveva determinalo 
la sua scella ti II miracolo, peosandqpì 
su per ì̂ ene, mi sembrava apparecchiato 
di lupga mano, e : dovevo, dicevo io, 
nascondere qualche mistero...' , 
, Finalmente, più che ogni altra cosa, 
l'idea di abbandonarmi ad uno scuno 
scinto, di abdicare alla mia volontà, di 
affidargli la mia esistenza, mi ripugnava. 

Ki avevano concesso quaranioti'ore 
; per prendere una risoluzione ; te rimasi 
in fo;r|e fino alla penultima. 

Ch'i fia V sŝ rê be ^t^a. forse, upa 
fortuna se avessi saputo rassegnarmi 
alla umiltà delia ^Ja conàizìone... h tal 
sarei risparmiati mohi detcri che io 
nqa poteva neppure concepire.... 

Ma non ebbi il coraggio, e spiratoli 
tempo prefisso, risposi che acconsentivo 
a tulio. 

jUaighoriia si aSrettava. Dopo aver 

avèVo dato Ift risposta a madama ia Su­
periora. Fin dalmatimo, viui arrivare 
i miei anùchi padroni, • •'""̂  

Erano siati pfevenuli e venivano pei* 
congedarsì-.f t-' rotiun dei fnió;, con­
tratto di apprendista aveva. presepi^^ 
.qualche ,dpcoi(à, ma il conte col sue ' 
dap?|ro.av,cVa,appî nÈ|W ogni cosa.: 

Non importa !.. Essi erano dgìentì dalli 
mia perdita,-Iffi.vedevo, aVèvanogll oc­
chi pregni di Ugrime.^. pef̂ dovey'lprl" 
viirsi della loro pìccola fanlesca che era 
stata còsi affezionala per essi.;. : ' 

Ma nello stesso tempo io notava nei 
loro modi un visibile cambiamehto.C. 
Non mi davano più del m, non face­
vano piti ìa voce grossa; mi davano 
del voi; mi chiamavano signorina», pi}-,, 
yeth gemei èssi si scusavano con te­
nere e grottesche espressioni d'aver 
osato flcceuare i mìei servizi, dichiar 
rando in pari tempo che non prende­
re bervi mai una surrogante per lo 
steaso piezzo. • 

L'i d.nna specialmente mi giurava cbe 
non si sarebbe data mai pace di noo 
aver rìd-iltò al dovere suo fratello, una 
cattiva ima, coma tbbe a provarlo in 
seguilo, quanto aveva oiato levare il 
peuaicro tino a me.,. 

far J3 pcjmd voitó, quel giorno, mi 
santiU tmata sineeramanie, tî ntu ò v^ro 
che se nou fivessi data la mia risposta 
e noiì avessi firmalo, sarei r.iornata con 
quei bravi operai. g 
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urta Vira ^i mono, mn q ' ia lol ja l i roifa 
di |JÌù (ilarità, applausi vivissim 
e prohmgafi), 

il Minlatero i\\ altro quostìonì ao* 
cetmà ad avere idee pVQpriaUdi ri-' 

s'forme amu.ìniatra<lvtti0 jpolìi^Be, 
Temo, 0 signori, dì Intrspronrlere 

iiu esiuia parUcglaraggitìto dai pyo-
gtìttt e deUa I<<ffì da cai si rioavàlio 
1» idea prevaUnti nella mento del 
Miiustsro e che so dovesflero in tutto 
attuare sarebbero certamente eaiziaJi 
allo Stato, 

Tuttavìa ne esaminerò qualcuna 
per dimoatrare cba i mìei timori sona 
fondati. 

Tre dìaposizioni del Minietro del­
l'interno hannu colpito la mia at-
ta&ZÌODe. Queste tre diaposìzioal H-
guardano la Chiesa, lo non voglio 
qui fare utia questione rnìigiosa, e 
nomnieno intendo di diftìtidtiva U 
dero; parlo coma ee ai trattasse di 
una profflssfono o di un meatier* 
qunluivqvxa {Brmo). 
' Queste tre disposizioni, che pog-
aòiìO mmrò il monumstiio deJJa in-
Sipioìiia governativa sono le tre cir­
colari emanate dal Minìatro dell'in­
terna sulle prijcessinni, sul vivere in 
coBiUnw dei religiosi e sugli ofieri e 
lasciti p'i. 

It'orfttoraceHrainalungamsnto qxto-
st(ì tre dìapoaiiilooi per dinloatrare che 
âsfl sono non solo contrarie al prin­

cipiò dì libertà sancito' dal nostro 
Statuto, nua anche contraria al diritto 
delle gf'nti e allo vigenti disposizioni 
di legge, 

L'ouor. .Spaventa è ovidentemeijte 
§tanco, e da oga tnar^ lo si eaorta 
a (.rwjjiiere uà po'di riposo, aia egli 
vuol continuare. ', 

Eaamioati cosi gli atti più inapor-, 
tanti dei Ministro deirinttìrno, pasya 
a quelli Adi,Ministro dì grafia 3 giù-
stizìQi e prende a parlare della logge 
aal • catcftte pravfìaUvo,^,dftU'ab&li-
ziona della prigione per debiti 3 delia 
UberazIòaflpottdizioQaiedQica^c^ratir 
K li-oiior. Spaventa non nega che 
qu6Hte stano questioni importanti su 
«ui'ùl legislatore e lo statista, devono 
j^oHare i ÌOYO stuvUi, FATÒ BOggiuRgo 
che non devono esigere il lavoro dì un 
solo popolo, ma il risultato del lavoro 
Goraun^ di tutti i'fopolU parclià sono 
quistiòni chtì interotisano 1 urnanità 
'm%&Tdi [Approvazione), i ,' = .^r 

Oltyfl a ciò occorre elio il momento 
di di8(*atfìrle e dr Ttaolveriegia "scelto 
opportaDamente, ondd npa ne susaer 
|i:aanQ mali maggiori a quoUiî clid al 
vogliono evitare, , , ^ 

Varoopee-r insistenza con cui il 
ntioVò mìtilstero si é'pqstò attorno 
a queste loggi dimostrano una cosa 
flola, (Moo: doratore, -la tendenza di 
essere b^uigni ver^o i delinquontì, » 
{Afplau&i prolungati e vivissùnii) 
^ "Da queste, Vonor, Spaventa passa 
alle leggi di carattera politÌGo*Jim-
inin latrati ve, Io qualj sono quelle sui 
cónflitfc) di attribuzione, ftuUe IUGÒTÔ -
patibilità parlamentari, auUa respon-
'fìabirità degli irapfegati.ia legge c(j*i 
munalè e provinciale' è quella dell'i^ • 
stituzione del Tesoro, 

S'̂ ibfaeno stanco e nonoatantg Tin-
Vito chfi gli ai fa da ogui parte per­
chè si riposi, egli continua a pftrlaî é, 
esaminando minutamente queste leggi 
% fìt^ ap ì̂oialnSànte quelle «uUa re^ 
aponsabilità degli impiegati e coma-^ 
naia e provinciale^-' - ^ v ...-̂  
' • L'onop,, Spaventa cKe ha parlato 
per qutiai tre ore, senta il bisogno 
.^^a^^revìare, .laonde tocca brey«-
mgnle la questiona finanziaria, quella 
dalle relazióni dello Stfito colla Chiesa 
ed infine la questione estera. 

L^oùor. Spaveuta chiude il discorso 
con una frase feliciasiina; ., ' 
\ ^«La mia elezione, dice, fu saiutata 
in varie parti d* Italia» cor gridò^; 
^Viva Bergamo! Grido ohe era non 
mn òtàùggìo reso a '&e, ma un av­
vertimento dato al governo, àvve-
jgn&chà quoato ae non'erro aia il-si-
^nifli^ato dei vostro voto,.,» . ^ K;: 
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(n;«ifìbbene', t i i t te le volte ohe vedrò 
il Midiataroi prendere nna vìa per i -
^o!q:ia, io pure, gr iderò Viva Ber-
mmPJumm^t-o^MXà di. mio grido ^di 

^V"? 

^-,tì 

. . « o W c i i t a alla Gaméfa 
niMMrtQmirada dei procupatora'del TRe 
ajj|«asiak:.u|)#'esser pàtoriÉsàto" a 

mironr^Ttt ipàratr i^dei ;Fraace8Ì 
ed. ha lungamente visitata dlKapoéi. 
S!!onft;d6irarto antiPa e raffirna. 

FORLÌ 17 — La deputazione pro-
vincialo accordò a! aignor Aubau, 
milanese, I& conccBsione di una fppo-
ferrovia fra Cesenatico Cesena e lo 
miniere di zolfo della Barattella 

- i f 

FKANCrA, 19.-- II Pays dice: 
< Il Big, Loyson ha parlato di mar-
tiiri. I veri martiri sono stati 1 fiuoi 
uditori dì domenica, » 

— La Gaiette du Midi attesta la 
piena unità di aentlmenti dei catto 
liei riguardo rindipenìen^a «minac-
oiata* del Santo Padre. «In tali que­
stioni, dicv) la Gaiette^ l'opportunità 
non è. nemmeno discutibìto, siamo 
cattolici in ogiii tympo. » 
' Wniv^r^ appara che due o tre gior­
nali oattoUci rimasti uu pò* frdddi 
nen'attuale questione *8Ì aoaldorau-
n(j.» Conetata coft soddisfazione che 
il risveglio clericale à dappertutto 
notevole*, ili Inghilterra, neirirlan-
da, nel Belgio^ 

INGHILTERRA/le; - ^ li Times 
riassamendo ì dispacoi dì questi ul-
tlaii giorni dice che neasuuo può farsi 
più alcuna illusione e oba la guerra 
scoppiérà da un momento air altro; 
anche coloro j quali vogliono vedere 
nel/a gita d^ììo czar â  Kischfenieff 
un progetto dì conferenza col anUano 
saranno ben presto disillabi. • ( 

— Il DàttyNóWS non ha più .al­
cuna apuranìia di pace e sì occupa a 
considtìi^are dal punto di vist'à mOi-
taro la situazioae dei due rivali, 0 
le probabiiltà,dl buoa auecósso che 
possono dtpehdote dai diyersi piani 
ài B,ttHGC0 0 ài ditola, :'. ' 

•-̂  lì Daily Tele(jr,ap}\MàW t%^ 
t re volta in cinqaant '^^nrn la R'4^ài£t 
ha tehtdtbìé tonache e due volia 
àricorBa'aUe â mw l\\ ogaì oocasloìe 
ùrit̂  .politica dettata dall' a^mbiziona, 
n^^turale forse, ma ni>n mino peri-̂  
coldsà'per il Biondo^ è stata prece­
duta da una campagna diplomatica 
Che ùo^ ha inai avuto jier̂ '̂afî tlìàtiVé 
la sc'mòtttìaza. La storia' dei sette 
anni di intrighi ^h^ tìónduasero aU 
i'inva^ìone di NÌMo\a, iji è ripotuta 
eon qualche piccola differenzi dal 
1870 ad ora. Anche allora protocolli, 
confaren^tì, trattati, impégni; ma uà 
una parola, né una frase scritta chtf 
potesse precludere la Vìà^^U'tìdèflipi-
mento dei progetti rasai, al possesso 
0 ai còntroiio degli stretti. 

BELGp,. 15. — La C^mera^ elet­
tiva nprenderà martedì'prossimo i 
iiiibilavùrl, : \ 

Bru:s.eUea. hanno docigi di vestire 
.'un'.unifoî me : ,la Qazette ài Bruxel­
les così là descrive: calzoni dì panno 
colora hleu foncé^ tunica stretta ai 
fianchi dello atasso colore^ beretto di 
pa,npo per i giorai feriali Q shapsha 
per i festivi. 
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ATTI y r n a M , ? ...•- . 

,i,ì.G>Winn V(fimU d3l 18,aprila 
contiene:; • , - i . -, ;,-iotyjfeh ..j- ^ ,n . ' - ; ; 

Nomile e promozioni nai rOrdine della 

: fli-idecreto 15 ma zo, che (delermina 
}^. classi delle DireiiinniproWncfairdeiie 

•, R,v decreto 11 raarzo^ ohe approva un 
étipenio/delvcapitale (leth Bjinca fndu-
3,irjal^, «5, Pftmìfi^rciale-.di.Pooi-edeca.! •. :, 

Disposìzioni^.inel parsunale dell 'eser-
cup. iVi \l ì 
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CRONACA DELLA' PRPVmCIft 
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. Una trìplice salva di applausi sa-
lutò roratore,,4 ftgale parecchi afit 
flarono a strìngere la mano,, ,.̂  :, 

F^^^ìTg^^-jJ^t^yq?^ sa 

m'ìTlì-B ITALIAOT 
- ' " ' i l i 

L 

"'• KOMA 18 - L a (I/unta, pariamen" -̂
tare incaricata dello studio dei quat­
tro progètti di legga d'ordine ammir 
»i^trativo, pregentatì dal ministro 
delU-^nanie, hft-tenuta quest'oggi 
una: lunga seduta. u^-

Domani la Giunta che ha rif^jrìto 
RUl, progetto di legge per modiàca-
zione alle leggi d'imposta sui fab­
bricati, terrà una riunione per l'e-
aama dalle vario petlKioni ultima-
laiente presentate, concernenti le tasse 
suddette. 

^ miadella ìà.'''^' 
L 6 curiosa, eppur vera. Non ho 

ella da' pDcò'^étipoata''la' mìa idea, 
che à confei-ma di essa cadeva Un 
pazzo di torrione'a msfà delia a uà' 
altezza. Ne vieae phé adesso la metà' 
superiora., trovasi sotìpeaa ali* aria, 
con quale equilìbrio ogaunp pmJ; 
pen^arlQ.. ,̂,.n . s.,,,,,uir >u 

Fortiun|i,.y.oli..9,,o|î ,̂ CSdea8o di not­
te; perocché nel ,«ito ove cadde ai 

ni. Come si fa a non adoparara no 
cortile quando lo si ha ré MtÀ' 
ti^%Jbb9f^¥rev^dàtd'"Ma /^4,{&ta 
svantara so caduto fossa di giorno'T 
Le aon coae che fin ràc'bapricéiafe! 
_ Ed ora flnchà-'ti 'sarà quel tòt-

rione, novella spada di Damocle, chi 
dormirà in quei dintornlìBOnaiitràn-
quilli ? Se non vi fosse motivo più 
che bastante dì serietà, la cosa sa­
rebbe anche comica. 

La mia Idea non vi dispiacque, o 
cittadtìllcsi, e dunque, fatta possibile 

'?^^st!!?!!*7r^:r-!!:^r'-?-^t^5:^^ SSÌ;:SS^SSS^ 
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fs^rlcaro,. 
le iellìsaU 
In il" movo 

,;q̂ ftlbheco_̂  
'o!)taneo e | -

m: 

inf^r&mm' fie non 
Jay, aVore almeno 
îftxso d i tnercato, 

f l?4eàg|p|) per fa 
chtì^^^l^'%n vero e 
comio f 

Vi mfl:tteste con qulf ForobaarK' 
e T6 ì\6 .Mutiate appena fattoi pòt 
moronto ai Cittadella > ci vuoliiltro 
che dì quei Pori. Non servi a nulla, 
a fatta quindi una inutile epeBâ  a-
vet« a&cor« sotto i poHìci- qubt pe. 
stìlonziale odore dì sterco come una 
volta. Il mercato dei porci starobba 
molto bene anch' asso nella nuova 
area ohe sì farobbe. 

_ Là al ohe pianterete del bai alari 
d'aìhorj, M si che avrete un passeg 
gio degno d'esser frequontafco : e 
prot-iaimo il mercato alla novella 
Stazione, ne sarebbe espurgato T in­
terno del paosa chft par esser tutto 
chiuso (e sprofondato) coma in un 
secchio, ha la ventilazione assai dif 
ficUe. " . 

Por quanta apatia vi possa esKore 
in pansé io créiìo ftrmamente non 
manchino qudli d' eletto ingegno é 
di'rètto piinaare, i quali si pongano 
per fare in un'opera sola, molte al^ 
trflrohe'non Saranno chij a vero u-
tile e decoro di un intero paese. 

%V: 

mnmk 
H ^0T1Z1H VARIE 

i9(a*Ai3«'e. -^ lì Èacchiglione nel 
suo nuuitìro 108 accusa la,,Giunta 
ed il Consiglio porche nin l^crtaseio 
nelle liata elettorali amministrative, 
còibro, ch^ a tsrmim dell'articolo 24 
doUa Legge Comunale e Proviaoiale, 
tenendo in afBcto od a masserisio 
boni sUbiU, posapao .imputare nel 
censo risptìttivp il terzo dalli eoa. 
tribuzìona pagata dall* u ti lista p da} 
padrone, , '; , ^ 
, ..Notisi, ohe potto U parola affiiiù 
WMacchiglìone compc-.̂ ado gii.affiti 
tuali delle ,9M*}r i9^uoti?ìi, GUS, s^m 
pre (I Uaùphìi/ìione^ lamenta pe^Ja 
votazione del Coisaìglìo la esclusione 
di almejio 400 elettori.,, . , -, 1 , 

N^i non dÌ3Cuttìremo la questione 
legale, poiohò altri satà chiamato a 
farlo. Ricorderemo solo, ch^ il GOUP 
sigilo Ciimufiile, la Depiìta«(oné prò*' 
viucia\fi od il Tribaìiale d'app-iìlo di 
Bi"ê QÌ4, fiiFPB0M4®iip stesso avviso 
della nostra Gimta e del nostro Con-
sigilo, .<? ca» l.*sA.at»ngo, non uHimo 
fra,,ì;oommontùogi della Legga Co-
flU^aSe apertamente dichiara : «Noi 
«pura riteniamo con la Corta d'Apr 
# PfiUo di Brescia che d<3bba far4 una 
«distinziona e.'isanziale fra filo di-
Kheni rurali e. pigime.dti cata,,.^ 
« che a qu^st' uUinia non sia appUi 
«c ib iU.H disppsiziana dell'ttTi.i-^^^ 
« d^lla L-'ggo Òomaoale». 

Notisi indno, easero stata la prima 
volta a a Bfeacia (se la memofia non 
ci tradisce) chs si presnatò la que­
stiona presso la Corte d'Appello, ss 
nella loQXitione a^tlo di he-ni sta­
bili, M^ala, dall'art. 24, si compreti'* 
da anche la pigione dalle case di 
ahitOriionc. D'altronde tanto \ Gjt 
3ici dei cessati diversi Stati italianìi 
quanto l'attuale no-î ro Codice oìi^ìle 
qualificano ài pìcjione le. locaeioni 
e conduzioni della case, e di affìtii 
.O'CfjJonie qùèTre del Vani rurali, coma 
pu6,vedersi nel § 1091 dèr Codice' 
civile aa^tVmco, noìrarÉ, 1552 adi 
Codice .civile delle due Sicilie, "HeV̂  
l'all'art. 1628 dei Codice civile di 
Parma, neìrai;^* 30*4 .dal fejliaé oi--
yile di-Modqna,. ^eU'art. m 4^100-
dtctì civile dèi Oantòtt-.„ Ticino,., R«IT 
l'art. n i 7 del Codice XlbarÈibo; è 
flaalmeatg riegli ìaiiticoli 1003,1(303», 
1611 dal Codice civile italiano, ova 
ù appunto appéUata'jóii/i'òHei''§p^Wi"' 
ciò contratto di pigione la locazWò' 
e conduzione .delle.'case, .I.ÌL--;VÌ>'Ì;vii 

! Negli articoli poi del) Codice' Ci 
vile,italiano 15S1, 1800, 1614, 1015 
e seguane .̂ ^Mlocft̂ ioijideiv fondi ru­
stici, sono, sei^pre appellata aj^tii^ 
Aggiungasi per di_,pj;,ìi che anche nel 
nostro idioma appellasi, pigff^np^,^ o 
contratto 'di pigione'M loGa'ziòaa" a 
cdridtìzì'by^'aS " t ì - di'^abitazione 
(vedi dizionario del Tramatar alla 
^&t<3\i afftttdHp'^'^ • ^' y ' - • - ' - - • -

La giUrleprudèiìzrarììaT'qSre'l^' 
lìngua ' dannò ragiona all' operato 
della Giunta-e^ dal •Còàslglio; sé niìì-
terà, la giurisprudènza, e si si vorrà' 
(Ĵ T̂,a, un SHT'O significato alU" paròle 
dolìa lingu f̂t̂ ,.la ragloiìQ aUora sarà) 
d,f̂ lk pftrcp degli avvocati del BÌÌC-

igpetto poi a| 400 elettori fli^tilasiii 
diremo che^^Jj ,̂ trtì presentarono.,i, 
documenti' par" èssere iscrìtti nella; 
lista elettorale ..atuministratiVa in 
basa all'art. 24 'éopviiGita.to, e ch^ 
gU altri 397 sonò di là- d i vanire, 
perchè Onora non si fecero vivi. 

Aggìutigafemo per' uUimo, che i 
reclami prolotti al ConsigUo per 
nuove iscrizioni furono 93, cha di 

questi 36 MM ftocoìsero 67, fclia Ofl 
reapineero 25 pgrdiè o- noa ìgran 
dfh tamcnte docttoifinUte lo^mau*^ 
de, o poroh%;,4'Hchledonti'Ranca­
vano dei reqtisìti por essero^tto^jf. 

Del resto nonvc^plamo t^qna)>e 
motivo a propòsito dì HeU elet­
torali ì\ ù Bacohiglione tiri fuori la 
schiavitù morale delle elassl po­
vere, la prepotenza gosuitica o ce» 
Bares, Sédan, Stila e Spartaco; i 
vot-o, che gii abbisognava un periodo 
di chiusa alla sua filippica, ma sìa 
buonino, lo cnnftìsjì, quel periodo, 
se anche voleva afgnificars qualche 
cosa, non era proprio a ado posto. 

C o r t e d* .%s»8i(e» — La Corto 
condannava ieri Luigi Dorina di 
Novuuta Padovana* imputato di stu­
pro violento, ad anni 4 dì relega-
gazlone, avendo i Giurati ammusse 
le attenuanti. 

L'udienza fu tenuta a porto chiude. 
,,-*ntMiaa« ^ a a s e l i l p . • " Noa. 

tenendo conto dell'acqua che ecen. 
deva a oatiuelle, un'eletta di gentili 
signora assisteva l'altraseraalla terza 
coiiferepiia ^iantasca del, Gondoliere, 
q pw%on pa^or da m«no delle fii-
gnore, eranvi puro in buon numero 
i r.^pprosentantl deiraltro sasso. • 

Ma'̂ chio al st^lito, fu applg^udltia-
éìtno. C è davvero da rimaner atto-
iiiti davanti alla fine intelligenza, 
accoppìnta ad una ' sana ed estesa 
erudizione di quel popolano. J3gl>, 
con una aorìs di convincenti ar-
gomanta^ionì, affatto nuova, nel pam;-
pò delle interpretazioni della Diinnn 
Commediay fondandosi uaicaiaent?^ 
sui critari di Dante, volle dimostrare 
falsa ^ contraria all' armonìa mera. 
vigliosa dell' intero poema, ì'opiniofie 
di coloro che affarmano sorgaraJa 
montagna del Purgatorio agh anti­
podi di Gdruaaiemmti; .ma doversi 
ritenere quoìla montagna noi uogtro 
emiiifero ed esaere la steŝ EV incon. 
irata da Danto poiché fu uscito dalla 
selva oscurai e eh' egli non potè 
salire da solo impedito com'ora daUe 
6-(? /ìere. 

Bai contro della ,ier:rd, Ove giace 
conficcato il piti graade culp^^vole, 
Lucifero, Antonio Maschio pone aaa 
linea retta attraverso ti'Infurno ed 
il Purgi^torio, fino al /cielo qu^to, 
àoYo regna Iddio, figurato dal poeta 
in raezjo agli splendori delia uiis^aa 
rp$a. • . • ^ • . ; Ì : , • : - . , • - . • ; IA 

,.,Àt chiosatori'! di DantOf non so 
quanto possa garbare quésta Inter* 
pretaziooe j ad ogni moia sa la dn-
tortdnno col bravo Gondoliere, ch& 
no^,6t,:,rifluterà di Siftpòndérov-tìlla 
Ipro obbiazioHi. :,,..,, ,u •, ;•: 

/Piacque a!ì' «iitohio il cofnponi-
muUo poetioo del Maschio « l/n- so-. 
gno. * È quaatj un voto arditamanta 
fantastico, in otti - BO fa - difetto Ig, 
forma, che d'altronde non si può 
proteadore tròppo corretta in chi 
doveva dime^sare le sue giornate 
tra il ramo e lo studio, abbondano 
invece le immagini- e'vi corra un 
onda dì santìmento abbastanza spbn 
t a j i e a . - • • ' J....1J 

Io quindi rinnovo lo mio congra-
tuìaziool al noitro Veneziano, au; 
guraiidogli di cuore, nallo città che 
egli intende visltaifé, fortuna od 
allori. • ITALO; 

^^^Sftfl m a l e n^in v l è n , _ . 
n n p o e r e . — Il baccano fatto lii'^ 
nedlsara^^al teatro Garjbildi avi** 
una,.stupenda reaziona. Vari ̂ gio'i?4*-' 
notti dalla nostra Città,, spioti al-, 
cuni da un salutare peatimanto; mi.-* 
tri da una nobile indignazione, gfftf; 
pogero di rimadiai;e alle .brutta..oftn-
sòguanze prodotta 'dai disordini "dal 
luiiedj stesso procurando di bèneflcàre 
rfî '̂ daTcha maniera ' la Compagnia' 
Miniati. ;.-i.M •;-

' Divarsi furono i p roge t t i discussi , 
ma quello che fu accattato a grànda 
unanimità ai fu -d!. proporrà^ alla 
Compagnia stessa di darà: ;unà i-aj-
preiieatazioae.a tutta 6Ua.beaadobn^> 
«a, nella quale , potodiarjO, prendan 
p^pf^,;^Ic,u^i,diquei signori ft^e^piffjì, 
pónevano, i l beneacio.,,;^^^, w.;,J.u.. 

E,co3Ì fu fatto. L\ proposta, coniai 
,̂ facile imaginara, fa,alia sus^ volta 

accattata daUa Compagnia a grandi* 
unanimità, e subito si pensò a cbn-
cratare a dar forma a i r M a . ' - ' f " 
*''^ft stabilito che'' 8^ ràppresenle^ 
rebbe il dramina dal sig. D'Aahignt 
& tradotto dal s/g. Ratti: ^'-'^^ 

J dite sergenti, al cordóne éUHì'^-
tario 'di Porto -Vandré:-'-^""''"''-
^l signori G.PÌga!lzii F. Ragtìinj;' 
F. Vaaier. C. Saibante, G. Gispariaì,' 
G. Margoni e'A; Baìrattà assdnsatò 
le parti dal dramma a dalla susaa-
guenta farsa: >: i". -'-''•• ' -̂  > 

•• Id^e Sordi •' ^̂ '̂̂  .''-•' 
e la recita fu stabilita per sabbato 
a i aprile 1877 alla ora 8 p* precisa; 

Gli addetti.al corpo muaioala dal 
nostro Comune vollero essi puro con­
correre al bell'atto, a l o^àc^A^fì dì 
moto proprio l'opera loro es-aguando 
acalti pe^zi di muaioa negli iater-
mezzi. Bi'Avi i noitri giovaaotii e 
bravo il G^rpo maaicile. La bella 

-:''.--'-?!'3:!:^:?!gii;^g;g;!;j; gg^'»ì;;;;gytt?g.-a«oKatftaa^ 

Ioni ^apio segnalate e qtJeÉta lo 
làerita p4rtìcoJflriaonte.j |:< 

Concluderemo come abbiiìao iW-
mìnciató Ogni mai^ 4on ^imi ^'ér 
niióàeré. Bai disordinf di Iu«edi mn 
la Compagnia Miniati ne trarranno 
slamo certi, un benoflcio noà indi?' 

T e a t i n o €«»ilOfl>da. - Un po' 
alla chetichella ai va preparando 
uno spiittacpletto d'opera 0 ballo al 
teatro Concordi; diceaì che andrebbe 
in scena la settimana ventura, eS' 
aendo le pr ve abbastanza inoltrate. 

Che apettficob di graziai mi dirà 
qualcuno.'jSa finora non abbiamo u* 
dito parlarne 1 Oh h^ììa ì BGOOO'L qua.' 

Lo spettacolo oi sarà o non ci Rara. 
Ciotì mi spiego. Si devo fare il Conte 
Ory^ ma viceversa poi tutti gU ai*-
tiati non sono arrivati. Si dica però 
che arriveranno, e che una volta ar-. 
rìvati canteranno; 0 sa non sarà il 
Conte Ocy a&rà un'altra opara,, 

Vi sembra questo un logogrifo ? 
Mettetelo vjciuo a quelli dai dispacci 
delift guaita, 6 earà uno dì, pih. 

E li ballo? Qui poi «iamò in caso 
di dirvi qualche f̂ osa di p:ii> 7n pri­
mis ei <mit omnia le baileriae Qieno 
aprivate: Io possiamo dir(3 perchò la 
abbiamo vedute, aazi le abbiamo ĝ lû  
dicate belline: argomento forta, il 
primo in fatto di balio per gli ap­
plausi e perle cbiaraate alla ribàita. 

à flhe ballò Rvreinóì Sarà un balio 
0 un balletto? Chi dice l'Uno, ohi 
dica Falti*o: sì pirla di Masaniello, 
di . . \ . . d i , . <. . Insooimt^ uu altro 
log'igrifo. 

li pubblico dei lettori ne vorrà la 
spif^giìziofie, / , 

Sìccócoe però noi non possiamo 
darla, noa o* 6 altro a fare che at-i 
tèTidgre il manif^ato- ' 

M t r a i l v c e <*'•« «aier t f i inSI .— 
lUveduttì e deliberate dal Co^^ îgiio 
Cunjuuale nella stìduta dell'11 Opr̂ ?» 
la lista elettorale amministrativa e 
(̂ aoUa della Camera di GommtìMìp 
per Tanno l877,"Vorigouo esie nudi 
vi*mepte pubblicate 'ia coafociuitA 
dall'art- 31 difilla Jtìgg^ <Jì)i»uaa!^ a 
ProvioGiaìe ed art, 13̂  .d^lla legga 
6 tuglio 1862. p:>r altri otto giorni, 
cioè da oggi 13 a tutto il 23 eorr. 

Durante questo periodo, Io Hate 
suddetta rimarranno esjpòHFi pHŝ î̂  
l'uflldo dalia L Diviaione (Attagratì), 
pePijflj|iĵ re ispezionate da ohi m ha 
interesBa. = •<-. .-t -- .. . ^ 

Si,avverto inoltro che il tarmina 
utile per la produzione dai rticlami 
vaa-'SCadara II' gioVaO 3 
pros.ùmo, 

Pàdova 15 aprile 187T. 
, , L'Ass^àsore drtxtano -' 

, PÌCCOLI , , , 

Cai4lskO «lei BBej^;uv;lanll. — 
Pubblichiamo il saguanta avviso :. :. 

Essendo caduta deserta l'asìsenif' 
blea del 15 corrente par mancanza 
di numaro legala, la saconda o^nvp-
oasione avrà luogo il giorno d̂f do­
menica 22 p, v, alle ore una poma-
ridiEtaa par trattiirg T ordine dal 
giorno fissato dalla circolaroTapri-
l e l 8 7 7 v . - . - •: '- ' '"•: ! 

p , U .Presidente 
BoilQATO. .- • . I , 

Àyvartiamo, che dotns^ni sevft,_2l,.la 
compagnia drammatica Morelli darà^ 
nel Teatro Ereteojo,,, BJ Vicenza, If 
i;om/di^ardou,,,, ,/,,.„,.^ .•Wonkw 

iìl S»a«lovÉ4 suonerà, oggi,20^.in 
Piazza Uattà d* Italia alW oceG Ìi2 
pom. i seguenti pazzi: ; 
i. nioi ùtwèì a^xtti: '- '':..:'^ 
a . Sinfonia Mula di PovMci. A u b o r . 
3 . Mazurfca;"^'^-' '̂  " •- - "• ' -• . 
4; Scena O duetto Tràtàiata^Tèrài, 
B. Ballabile Monta Cristo: Giorz^, 
6. jRo.uÉpourf Melistofele. Boito. t ' 
7. Marcia. ;r - ^ ; 

WI|»o'teu'a«tNas.'9liiKO.<^^''Hias-
sjipjyigp?, ÌBMQ, Gafseita di Torino 
la narrazione di un fatto orraniio : 
,• Ìei:i.r^.stitq assassinato nel .ffipdo. 
i rp iubì rbaro è il piti cruie^.i^ii 
maggiora in ritiro W i a ^ M ? , ^ f 
Carri da Lòdi, abitante m via Bai-:, 
vedere. . ,'"" 
</ Chi' è'étttto l'àsasaaino ? ^ Ì:Ì- "ò^fri-
bildc^ dirsil tutto induca a crédere 
aia un nipote dell'assassinato 1 —-• 
l,ÉI,,,(jî t̂ «i del ,dalitto?i/?^ MisÈaco,,*^^ 

.,I\ cav. Carri.ora.uq uomo sui55-
auni,. vegeto.'e robusto. ; .È;:.' 
,, Y.ws<»'' H >& poiii. U portinaia vtdav, 
arrivare.il. nipote, fewpre tranquillo 
ep^r^Jgójjf o^e andò ffc suonare/iJ 
cainpanalìo delio, ẑ o.̂  Ri,,Odm, gli,. 

;àndd ad aprire, e j egli entrò. ,, 
' ^-XlW 6 gì'inquilini della casa f̂ ;̂  
rofl'o sorpresi da un gridò'acutissimo, 
straziante dal maggiore Carri, od u-
soifQuo sui balconi, verso II cortile', 
per sapere che foade. 

Lti portinaia sali agli amcnaz^nati, 
e suonò il Gftmpaaello,, . 

Venne ad aprirgli il nipote del 
cav. Cerri, ed aiJsa gli chìasa olia sì-
gfliftoasia quel grido. 

JSVX- . 1 » ^ 

. ^ i 

maggio 

h * OM nnifa 1 rimase sorridendo 
I i J|tàrpeUatof à Io & ohe litiga noi 

cam;.a i-ichiuae la ^ t a , 

. A È ^ ^ ^ " ^ * 'M-^^ annottava! 
rJf",f«Pon^Vftsi •#! accenderei: 
lutai nella casa, eccèiiihe vede acan-
d m le «oal^J tnipél ,ìol cav. Cerri 

\n- qìialo tontìVa di nuovo il suo 80. 
prabito-piegato sul braccio sinistro 
a zuffolava albgruasute. Egli use! 
dalla casa, e sampro zaSoUnào, si 
diresse verso la via Borgonuovo, s 
scomparve. 

Trascorsa ua'aUra raeyit'ora h 
buona portinaia, serapre più iuquleta 
mandò ad avvisare l'Autorità. 
JGinnÉl i cariibiniari uo atroce spet­
tacolo Bi offri agli sguardi. It pi.v^ro 
laaggipre era sotto il letto, coUapo 
flfracellato in XSÌSÌZZO ad un Uso ài 
sangue, " 

11 latto à tanto ba«|0, ohe par 
farci passar sotto il darlavsre, l'as-
s^psmo dovfitta necosaariamento al­
zarlo. 

In un angolo due canne di 'cara­
bina tutttì macchiato dì aangùs- -
forse; il prlmn struraonto di cui; si 
^^V} *^¥3assino per colpire il oa-
valier Cerri, che duvevii trovarsi 
presso^ la flntjstra. 
^ Appesa al muro alcuno sciabole, e 
duo di questo colle laka insangai-
nate. . , „ , ^ 

I)d reato «ella .camsra nasaan RI-
tro sogno AHÌU JOUÌÌ, che para à^hhi 
essere succesaa fra la vittima a il 
suo assassino; . • • ,• 

^o^jU^iio il ritratto irt^iio-
grafia (biglifltto dì visita) dì una 
signora,^ strappato al, centro: dalla 
faccia,., di cui non ni vgàQUO psrc:d 
più che i contorni. . 
^ Come mai quella Xotjgraai''Bul 
lettor è perchè straccmta proprio, 
al volto delta persona raffiguii^àia?.... 1 
ffOco il mistero che dovrà svolara 
la giustizia. ; 

QuaU è stalo il vero movente del-1 
1 assassinio? — Il furto forsa ?....J 
A noi pftrve di non aver scortaval-
cuna traccia dì ifurto; ì carfietini 
ed 1 bauli erano chiusi a chiave.-^ 
La giustizia aprendo quei nìobilì pò 
tra yoiiar mogUo lo cus^, cot^c pò 
tra forse capirò qu»l relazione ab­
bia quella carta fjtogi-atìa di dònna 
eoa assassinio. " 

' ~ Si ha 'notizia cha % nlb'dOTel 
maggior Cerri venne arrostato àLodi. 
À.. Confessa dt e^srtrà atatò 'à^Tofììio 
collo ?4o, d'avergli portatoid&l oioc 
c « t à , dì avdr aperto ai vieiniquau-, 
do sentirono Umontarsi^iL.pqvdro 
maggioro, ma nega il real;^® , \ 

1 Vedremo cosa dirà iWof i tà in-
quiranto. ' ^ Kiifir: 

-•• . ' • - . I l ;-̂ n 

)X. OSSaftVArORIOASTROIiliOMICo! 
'., . .; d i S ' faa a v a . . : 

; .'' «Oup-ila " ' 
'• '•• 'A mei-EOdi /a>*ij ut 
;Tj3apo7Red.drPìd-Wj Of^il^'éi^m 6 
T f̂flpo mad. di Uo au ore i2 ra, i «. 21,7 

Osservaxioni meieorologiohs ' 
mi^Smi'l^ii'fimrA di m 17 d'ti^sdolo e di 

ia.do.7 datiivtjh ) iìDdio diii la.ira 

— _> 

Bkram. a 0' -ÌMi!C 741,2 ^43.2 "?|3i 
rennumet, cantig?. f6 ?'; 909 ig^^ 
'ronadeU,,p.a.,q^tìo;(5 7I |̂ '7 30 '7,78 
Uauduà l'oiauva..,.^. 94 r gì ' jj'^ 

DM meztùdi del 18 al mmodì dal 19 
, Temperatura massima -4 .f |o 5 " 

nilaim.1 est 4. Q3> 

da[!8-9>a,8Ud9p. d̂ ìl 18 ::= nini fìO 

T V •rr 

;Sacondo un, telegrammanda. Lòn-
dra del 18. corrente la marcia del-
i esercito russo non Ci)miaoierà ori 
ma dal giorno 24, / 1 l-
. iK- ^} Ila da CJStantinopìsU-i 18: 

VorrQ voce ch^,presso m^a••&h• 
biauoWftto luogo' dei cornUuìV^Uti. 
' - - Mandano da 'Vwua?i('l'8V 

La flotta russa che doveva rooarsi 
nel Mediterraneo rioevattè oontròr-
dine. I giornali russi eciìtano i Sarbl 
a rompere Ja paca otfaaliiu^à. 

• • Brodii ' 
. ;Vieaa organizzata d' Urganz^'la 
lijfldaturm nel raggio, di O Jeasa. Tatti 
gli ufflaiall vennero chiamati per 
telegrofj a KischaneiT., ^..i .{ *' 

& 

CJTJ^^iim^ 
t. + 

--«-^-T^ip:^! 

M 

• ' n . ; 'Xm 
l\ mittlstaro è m\n%ooiato da una 

orisi ia causa del proga'?toflaÌlit mo­
dificazióne dtìlla legga sul macinato. 
Il Deprfltis anaichò aboUt̂ a IH 'tassa 
chieda da essa un maggiora introito. 
M9lti deputati ministeriali invece gli 
ai schiarano contro. 

{Voce della VerilàY 
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Seconcto ìa aottzid oh<}. M Iranno 
cggi a fonti ufnciaii,\ra Pietroburgo 
non si pensa di incomiiiflfaro la puflwa 
cho ^ei pr^ttii gioita di .maggio. ^ 

iliài HaBsia ha fatto di-.hittraro oha 
còlta VioUziocto del territorio rti 
m^Wf essa non intende, uaìlo stretto 
senso della parola, violare la nHfi-
trolHà (ii quosto Stato ; roa olio è 
tt\M aeceasiti di far passaro U BUO 
eeefcW sul tcrrUorìó timonó^ ê  tìHo 
ricpet^tì'^à la couveuzìbaa luUilaro 
conclusa a questo propositoll, 

(idem). 

a? ^-*^ 
r^^f 

i ì * 3 ; ^ ^ ^ •-
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11 Regio corsolo italiano, rògideiite 
in Algori, cav. Vìoarl.di Sarit* Aga-
ilio, ha contaUgramm* cl'tggidato 
notizia al GuVertib doUa tnurto dol 
fcriganto lìobilo Oìasoppo da Parti-
iiicQi avvenuta a Tìidna nel conflato 
dia costui avea iraptìgnato 50I ften-
flaroiU ai quali non ui ora voluto 
arrandore. Sopra fi Nobile fu tro­
vata uua grande «ommà dì danaro. 

, l^er.la cattura di questo capo'feri-
gahte, che di molti dolitti si era 
réso colpevole ftei ti'e artnì cbff per-
norftft la provincia di Palermo, iì 

'Governo aveva atsbiiito iì premio 
d ì L . COOO. (DiriUo). 

ìì Secolo, in uà articolo intitolato 
.Ministero e maggioranza* fa uo' a-
Kpra requisitoria ai duo ministri Man-
oini, 0 J^icotara,' preodondo argo­
mento, riguardo al primo, dall' am-
mOQizipne iiiflitta all' onor. Borto-
luoci coma magistrato giuìiaiarìo, 0 
riguardo al stscondo da tutti i suoi 
atti politici, per cui gli ai dovrebbe 
intimare lo sfratto dal gabiaetto. 

Eppoi G«rti gioruaììni provinciali 
vengono a dire che solo la stampa 
mcderata muovo ingiusti attactihi 
al mìtìistaro di aitiiatra ' 

Egli è cha la vergogna pel nostro 
paese di e^savù governato da uomiuì 
siffatti è Bafltlta da destri 0 sinistri, 
mono chfl da quaWi cui Ol̂ co spirito 
di parto Ca Velò ali* iaCtìUaUo, 

||ìguariÌo q u e s t i int»fftìjga«iona 
De|reti8 dJob:ì«nt che, aiJ34tto arduo 
arlmentfe fu g^é Ptuî ìafco da appo 
aiffl comrifì««Ìtinsv cB*"coiap'6 il pte-
s«»e lunghissimo sobema àtMggaf'. 
so^iungf), ohfli pgU.cansidsrò corno 
quiptoargamoatoàì leghi colla Iftg-
ge'cdMftim'I*^ (i.̂ ì̂ OVinciflle e all'im-
posta fiuì dàjio òbnsumo, perciò ri • 
ch^dfl t^tflpò'fS'pStfderas^ione molta 
a ^splTore le gueptioni che ne deH-
vftiÈio. Ĉ f>M'.V' fforÀiÓ tifee la Camera 
vofeH differire rint9,r?ogaxi6ne alla 
diif'èugsionfl dot biMtlcìo ovvero alla 
dÌ8CusaÌQne'deU& Ifggfi floraunale. 

Qiò retoJntQso, « quindi si ri­
prende la ntscusaìone della leggo fo-,. 
reataU. 

Baccelli non si ojpnoue a tale leg­
ge, ma uèmmànò, l a > | p J ^ T # ^ c Ì a l -
mento iti quante cotiotìrlig la provin­
ola di Romane qualuoqua altra che 
abbia eslgiiWìED locali conalmili. , 

U aeguito a dòìnan!, 
(^Agenzia Stefani) 

« f f ^ V I T » " • • « • " •»»« 

VA 

mumwmtm 
QuuloU pubMìoa una noibia 

ch'egli stesso qualifica gravisaiima. 
l i ' I t i l ì a , riapondondo allo proposte 
fattele (fj dalla Ffattoia circa un ac­
cordo.in Qaao di oòjBplicagioni» di­
chiarò d' aver già prosi impegni 
colla Germania e colla Uuasìa. ^a le 
notieia, dice tìft diapacelo da Par ig i , 
deista inquietudine. 

— Si crede che i piccoli rjalzì 
ddla Bursa non derivino da un mi-
glioraiusiito della BÌtuazioas politica, 
ma perchè i venditori alio scoperto 
hanno ricompfrato par coprirai. 
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I5t! UUiiTTmu C0Ù1MBRC1A1.,E 
VBNSZU,1&^—Hynd. it. 74 50 74.60. 

I 20 maoU 22.26 22^28. : 
MILANO, 19. - a??ad. it. 7 Ì 70. . 

I 20 franchi 22 37 22.33. 
Sde. Qualche vendita in organ-

Bini; prezzai ferini. 
LioHB, 18. —-Sctó. Affari calmi. 
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GOEBIERE t lE lU 

Torhaia dei W aprile ; \ ; 
Viene convalidata l'eiezione del 

terzio collegio di J\opa stata ricono­
sciuta regolare; e dichiarasi vacante 
il dolbgiy.^di Sannazzaro LomeÙina 
par la niopté de l deputato Strada, 
dtd quale il presi de a te tassa l'elogio 
fariabre. 

Continua^ la dtàcussione aoUavata 
dalle interpQÌ}anzQ svolte ieri da Aa-
tonìboa. Muratori e Toaoanellì.; Il 
ministro Mancini rispondoudo» pre­
metta che i concéfti ad i propositi 
di questo miiiiatoro, non meno di 
queia di altri ministeri paaaati, es­
sere stati coiitinuaraenta yoUi a dare 
un migUorft assetto alla magistratura 
tanto noi auo orgauamunto quanto 
nsUe fli?? ooadizìoni oconomicha; ri­
corda che la maggior parte delle ri­
forme gi-opo^tò fin qui, non potegae, 
por cagioni diverge, venire sanaio-

nate dal parlamento. Oj83Pva aUreai 
cho ragguardavoU rinuov^raauti fu­
rono introdotti da civili 0 libaraii 
navicai nsìjory ordini giudiziari, e 
la stessa opiiiibfia pubblica pniaso di|., 
noi ha oriaal fatto por^uasi tu t t i 
4elÌ3L Bflceàsttà di parepcliie.. riforme, 
6h3 Benzi sc>ri\o\gdro'ed àlUrare 
lia ^Spstrc itìgiglaziono p'ffò'vvsdaao 
eBc-dòemente. Egli confida pertaato 
che là Camara sarai par^ accogliàfa 
fftvoravolmiinte uno sch^iipa di. legg^ 
chi) sta elaborandp aJlo'Wpo aocent 
aato, dal quala svolgo a larghi-tratti 
i singoli Concetti e crnda possa sod-
diijfàre tuttt i ^ìsoi;nÌ indicati o la-
mgi^^ati degli interpatlauti., 

Antonibon propone una riaoluxio-
na dirfltta' a- che le economie fatto 
sul bilancio dtìl mtaisti^o di'.giuafel-
Kla kiegli anrtl 1875 76, ed altre pos­
sibili, fervano eecluaivament^'.ad au­
mentare gli stipendi drìlle ultima ca-
logoria^-dei magiijtrati. ; ' t^^ '; V: 

• My,rg.tori propona invece dì preu-
d^r^latt» .deUe;dichiaraziaai 'del mt-
niiUr? 0 confidare natia proaaiuia ^re-
«eutàzióno dòl promesso progotto di 

t ' i m U E U BUE834 
Son corsa YOC^ che dealderìamo 

iafondato, di malumore fra V Ita-
Ha, l'Inghilterra e 1' Au|tria-0rg?ie 
ria a propòsito dello, irifen?;Umi cho 
ai attribuiscono al nastro •Miniat'ìro 
di volar riaoll'évare % qu*atio^e dal 
Trentino, Sorivono ,da Róma,, circa 
queste dici^rie, al Carriere tnercan 

-.«Fra lo.dioeplo che corrono v'Iia 
pur qu dlft^ohs il noaSro goyer.io ab­
bia impegni colla Raaaìa a danno 
dell' .Austria., E vi sono gefi^ae au-
torevoli ohe Io orodono e olie affar-
m&ììo eascr'Q at&ti qnegU ioìpegfìi fi-
velati al gabinetto au^tro-fingarioo 
djB̂l governo ingleaa,;il qualei^i praoCr 
cupo molto dtìUai^ntimità che gli 
parve stabilita tra^l gabinetti di Pie­
troburgo 0 di Bo§«. piceai che a 
Vienna quella riteUxione abbia pro­
dotto qualche diffldanzs,'ma' il gè-
nerala de Robilant, al qualtì fu or­
dinato di non profittare par ora dtil-
r accordatogli congedo, abbia dissi­
pato, od a'mano tentato di dissipare, 
quella diffidenze. 

..«Anche questo contribuisce po­
tentemente ad infirmare il nostro 
credito all'estero, a.vs lo dic«'ckia-
ramante il. vribaaao vistósissimo sti-
btio dalla ^nostra feudita, : pjbagso 
che ò superiore a^^quaUo |w;ovatp 
dalle readito l'i-auco^o ^1 austriaca- :Ĵ  
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Il prasidanta del Qon î̂ l̂io e ftjan-
ciai però reputano suparilaa'ìa pro-
poHta Muratori e giudicano non ara-
mis3i))il| la propostarAntoalbcin; per 
cui (guasti o MttVatorl davjiatono dalle 
loro'prtìpostà. ' . _• 

Si iaqnunziano due interrogazioni, 
unjt|di^oaldt sulla 03ocuzioiia della 
ieggft relativa alla re integrala io ne 
dei gradì militari e nelle pensioni 
Gho lia dipoadoao, alla quale DaprQ-
tis dice che rispondord appaila aa-
aunti^ le debita informazioni T «d u-
n'altra di Plobano aopra grìntandi-
iQatiti dei govtìvao circa ìi ri(?r(iina-
manto diille fìnauxa del comuni e 
dalle provinole. 

Leggeri neMiOdzsetta Ferratesei 
, RicoiHlera'u'% i lettlV-i d'et aaquoj 

atro, avvenut^F nel novembre delld 
8cor:so agim^vfiiVolano, di 99 caas^ 

,df"c4rt^fì5GÌ_^-^m''itatficha delle quali 
il CicipiUnodel Pielago (javour^ certi 
Filippo Maìatssta di Rirainì, non ha 
saputo gluatifloaca.ilJaogQ di. prò-
vanitiriza né ^quello di desÉiuaziontì. 
Hicord^i-.anno,.tzia^dÌo che in :̂ eo;uiJ;,(> 
a procedimento giudiziale venne, con­
tro Pgni ff>p3{tativa, smiìSiai pràt-
na'nz\ di rriaaoìÒ dell'a ca '̂so aiquu-
strat^, banche « vi erano sensibili ii*i-
re^darità::nel ttfàuifa^to àt canèo ;' 
ai tìrauo omesso- le at'^di'i^^wai-ddj 
luogo di (festinaziòno o'ai'Hava':'aHii 
moroe im^priata uà .pome.: non^bsn 
definito V: cosi st esprima Unrdinaftsa 
dall'ufficio d'istruzipnó d^l nostro 
Tribunale l '•, , ^ 

G 

-Eblìona:..! fatti vaan0ro.:'ad avva-
lorara la yoaa pubblica di cui noi ci 
eriv^rao fatti i ' eco^ e cioè che la 

•^munizioni doVoyano essere sbarcata 
4a-un porto Jtìlia'no-V'doU'Àdriatico, 
a scopa di quali^he attentato contro 
la sicurazaa delio Stato fiipperoBohè 
nà il Malatesta ai ò fatto più vivo, 
nà.aLtri,>'Gommitteu^e, o destinatario, 
si prasantarprto par ricavare un co­
spicuo valore cha rimaneva a loro 
libera didposiztpae, . 

In,con8flguon2:a di cid le 99 casse 
vennaro aabato-scórso a Ferrara pai 
Po di Volano e di qui inoltrate colla 
ferrovia alia, Direziona tarntdrìala 
di Bologna. 

f x r t ^ ^ - ' v ^ ^ ^ v x A / ^ / V * 

lì Journal des Dehats crede cha 
la Russia farà ì s.tiol maggiori aforzi 
ìa Asia por le aaguanti ragioni: 

r La dScoìtà. che presenta la 
doppia linea dal Danubio e dei Bai-
^cani; •• , ''• t r ' ^ 

S" Perbhà;^ rimanendo 'la flotta 
turca in possesso dal Mar Nero, l'ala, 
siniftra deircsercito russo non avrei) 
bs da questo lato alcun appoggio -Ì' 

3" Un esercito russo non potrebbe 
avàaxarai sdì Oahnbio «sui Bahanì; 
qualora l'Austria inviasse un corpo, 
sui Carpazi! uriantali ed un altro 
nella Bosnia « n^U'Erzogovina, po­
tando con essi minacciare l 'ala de­
stra dd Russi; 

4' La Russia anchà vincendo^non 
avr-ibba alcun pegno sicuro porcili 
né r Austria M la Gormauìa non lo 
pormottoranno mal di pigliar possesso 
esclusivo de! Danubio, sbocco del 
òòmmercio di -tutta l'Europa, cen­
trale; 

5 ' Prima di giungare a Costanti­
nopoli i*>rùifli incontrerebbero un 
esercito Inglese, appoggiato da lavori 
inespugnabili e. da una fiotta imlpp-
uent^.^,, '_ .;-;,, ' 

.Cm'ana vittoria in Asia la Rjjs^i» 
potrà ottonaro dall^ Turchìa tutte 
le concessioni ch'essa desidera: im-
(iorla una^ riduzione denà')iÉ(|ttina, fa 
demolisiona :-iderille ! fortificazioni dal 
Bosforo, il libero passaggio dell'Eu-
aino, e farsi aprire,ancora ,i,,baeini 
dell'Eufrate e del Tlgci,, ottenendo 
cosi una via verso l'IudiSipiilivCorta 
e mano pericolosa, di q'ùdlla dsU'Af -
ganiatan. i. iv 

' ^ -

Òccupèifì, d'accoràó col prlnw^Garìo, 
È Rumenia; e l ' a r c a t a rUmaftìa 
Xiene ^ora mobtlizsftta non ^^^oon-
aervare la neutraliià, ma beh^ipar 
operare Insieme colla Russia contro 
la Turchia. 
•'._ Se i torchi, a Ĵ» notìzia, del pas­
saggio àiìl Pruth por parta dai rasai, 
tccupasflflt'oJiaUfat, Giurgevo, Olto-
nizxa ed aflri punti della riva ai-
lìistra del Danubio, il leale govirno 
Romeno dichiarerà violata la., neu. 

V -

tralità, e cercherà di impedire ai 
turchi di formarsi sopra territorio 
rumane. 

La n^ntSifM dalla Rumenia non 
viene por nùllft alterata coli' inva­
sione rus^a, essa esìste soltanto verso 
il protettore, la Turchia. 

Il capo d(jl paese, ed il Parlamonto 
î firimnó Bjpfjranò di,refidflrfli indip;6nj 
éksX^ oolV Aiuto della Rus|ia, Che 
ana'talQ Colemia,posa» esae^aiieppi-
Éeasa nessuno ha colpa all' infuori 
deUa sapientissima diplomazia eu ' 

IJi moUieaimo t^mpo la Rumenìa 
va pregando I* Europa cha ai ai curi 
di t | ì ; si fece da sordi, e non si ^bbe 
il Aaggiò di rimandarla al,trattati; 
ma sa si avesse fatto ciò si' avrebbe 
irritato la Russia, cosa cho dove-
fusi ad <^ni costo evitar?. 

La e0iijieg|ienza di questa politì^si 
à» strazio è che la Humenia ai è 
Bét&U complejtaménte nelle' roani 
i t i la Russia, cambiando la sua po­
siziona di vassallo con quella di uo 
satrapo delia Russia. Il vassallo pren­
derà le armi contro il «uo sovrano-
IR questa enormiià c 'è però lin 
grande pericolo, poiché nel mentre 
la Russia approfitta di,, .questa si­
tuazione a fiUQ favore» essa distrugge 
una parta importante del trattato 
dì,Parigi dal 1856. , 

J- . t - • • ** 
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La PoUUsche CorTtsSjiOuc f̂snìs ha 
da Pietroburgo : : l'incaricato d'affari 
impori^lp, signor di Nelidoff ha ri-
cavuto Verdine,di tenersi p.[:onto; i l 
19 cbrrente par ' la partenza da Có'̂ ' 
stantmopoU; < . . , , 

A ! Coniglio'stHbrdinario di gu'er-' 
ra ohe .ebbe luogo Al- 13 aprile, e 
che durò da mezzogiorno fino a tarda 
notte, presero parte tutti \ grandu-
chi maggiorenni, Ja generalità, ed i 
iniiiistrì, 
; L'incaricato d'affari turcoTe-wSlt 

dell'ambasciata hanno già prose tutte 
la dìsjìpaizioni a fitti tatti,À.prapa-
rit ivi per i&rpartensa. -

In Rtimeóia o' à grande , panico, 
0 ch.d aumaata o^m giorno;;XI con* 
sigilo dei ministri m occupa della 
questione della m)ljUiz2agiont^ di 
taita Tarihita 'ch?i v iena G6 usi de-
rata di grandr importanza^ aa i 
turchi o^mo è probabile occupassero 

' l u i a ^ t . : • ^,^.'^- -'^•: 
Fiaoja iypi' l̂  agente diplomoLtxo 

dèlia Raaaia, bafoaa Stuart, noìi 
avova tfato tàbtjQ avviso uflSiiaìis 

. d'ella ^marcia^-dei Russi in ^iiamaniai 
L'agQuto rumonoA GoatantinopoUy 

^generala Joag Ghi^a, è" partito ieri 
'a S3rft por''iE(|jc&anew. ìficarìcato 'ài 
una missidna speciale* v >;.:: '̂  * 
. SanandolaGaMta Mtradpwatut ta 
la^Iittaa^f^rrovìo^ria aa Uoghani a 
Jissi SI troverabba m mano dei 
russi. Militari ruinsni vangoao maa™^ 
dati oontinììamente a Kalafàt; 

^La: notizia dalla Rumanìà., non la-
sciauQ ^ih dubbio che quaato, atato 
sovrano si rivolgerà al suo protei--
torà. Sacondo i trattati la Turchia 
Barabba in obbligo di difendere il 
territorio " rumeno da un' invasione 

L 

russa» e J'arJflata lumajia dovrebbe 
dal canto 3uo operare coi turcbì, 

Iti fatto parò v^vvorrà dia U Russia 

Lo Czar viaggia. Bonza toccare 
Kìe^rdìrcttafflentQ pM Sóhmarinka 
a Ki&ohenòw, :? W "•- '••• 7! .: O 

Brilnyt, 17; 
1 J|];borgoma3tro vatt der Strasa fu 

incaricato di foUciliara rarciduca.Al-
bsrto in nome della città di BrUoii, 
M òccaBione del Suo giubileo'mili­
t a i , n? • ̂  V? 

L'agitazione degli studenti par il 
ricevimento deJI'aiuiaate del Suitano» 
Tahir Btìy, rimarrà senza effetto, a-
yendOiU console gen0i*ale turco di­
chiarato al preaideute dai miniatri 
non avdre ancora ricev^u^o, alcuna 
notizia se Tahir verrà a Pest o se 

( I 

andrà direttamente a Vienna', fa-
cendo pervanira poi il regalo alla 
^ua,,das|^na2iqjti^.,p^fir mezzo dell'àfu-
•basoiata di quella città. i. 
"^ •'•' ' •' ' ' • •^ ' •'''Berlino, m' 

La National. Zcitnng dice ohe U 
primo'^scontro ear̂ iài in Asia, mentro 
occorrono ancora 35 giorni per or­
dinare Tarmata russa del Danubio. 

RAGUSA, in . - Tutte le tribh 
albanesi, eciiettaata quefla di Grado, 
al sono sollevate. 1 combattenti cai-
colanai 12,000 uomini. 
"NAPOLI, IO. — Lft fcata a Pom­

pei òWtìrtà dai municfpìo ai princi­
pali artisti fu splendidissima. 

PiSTEORURGO, 19. — Lo : Czar 
arriverà domenica a Kiachonef. Gre. 
desi che appena giunto, dichiarerà 
la guerra e inàirìzzotà una circolare 
allo potenze. ìgnaiiaff a gli addetti ' 
militari anno partiti per Klachaneff. 
I consoli turchi praparanaì a par­
tire: sì organizzano la riserve. Tutte 
lo informazioni constatano un accor­
do completo con l 'Austria. 

ZARA, 10. — I miriditì si riti­
rarono neir interno, dinausl alle 
forze superiori dei turchi, abbando­
nando "alcuni punti della frontiera. 
I miriditi attendono araù dal Mon­
tenegro. 

onf Alessio a Coatantmo visitarono 
?̂*3̂ ';f!.%f ftorrf^'^^P «iP »>̂ ĥì:d 

diplomatica in loro onore. ; 
I senatori e deputati dalla Lùiglani^ 

, oh^ ftdorj^cono a Pakard, respinsero 
fi, ;i^postà dei democratici di ciq^t!-
tdire una sola legislatura. Il geyser-
matore Hampton ordinò che si pon< 
gano i aigiiU agli uffici degli imgia-
giiti repubblicani dalla (^arolioa del 
sud ohp ricusano di sgombrarli..,•• 

C O S T A N V I N O P O U 18, ^ L ' i m -
baseiat^- ruaaa ricevette tolrgraacai 
mante ravviso cho le ìstrusioni le 
^ri^nno., ?padit|6 ;flolfa posti . 

— I vapori postati, avendo so­
speso il servizio, l'à'Vviào rusao ÉM^ 
f/ónàufaiìirìT per Odesan, donde ri-' 
partirà probabìlmeuta lunedi •io» la 
istruzioni relativo alla rottura delle 
reìazìonL corno pnt9 con l&'copia 
dalle circolari, tìne la Russia davo 
iinviar^ ai a\(oi'tapprasftntaati. |*'im-
basciata rnasa partirebbe nella pros­
sima .aettiraana- l a .queatlòoo dei 
Huaditi russi non e defluita; la Ena-
sia vqrrjefcbtì metterli ^̂ flptto. J a pro-
tenone della Germania, ma credesi 
oh« ìa 'Porta ordinerà ìa^ldpo espul­
sione. 
• Non si ha alcuna notizia cii"cà la 
òpaî flzioni di vottQv,agiianipato di 
Nikslci -. ,'.;•.... , 

Il ; Sultano rioeVatte ièri uii' inviate 
dal.Kasgar. f.', 
' GGSTANTmOPOLT,,18. —Unal to 
|n4i^ipipario turco ed i l primo dra­
gomanno dell'ambasciata ingWa ai 
recarono 'ai DArdanelli par incon­
trare Layard. Oggi ha luogo Tispe 
2ioofl dfila flotta dal Mji^iterraneo. 
Parlasi df uno scontro nei dintorni 
di K icsic. L'ansietà è grande, igno­
randosi la intenzioni della Russia. 
n C?ERN0ViTZ, ' l9 .--^ S i 'ha da 
Biikarest cho la Russila compera in 
Hum,;ània una grande quantità' 4 

ranì e foraggi, onde penutìttere alla 
^umeuia di far fronte alla mobiUz-

zione. La Cumura si riuuirà 11 27 
oo'T. Assicurasi che in seguito ad 
U^ accordo fra lo Csava il gov&rno 
rumeno la. truppe russa non entre­
ranno iu RamBuia prima di quella 
d a t a . '̂  • - • •< 

PARJI;ÌI , lO.ore ,10 46 aera. 
Boulemrd 68.60 104.62 902 10,93 
363.75 67.45 3(33,75 H,6B. 

^ • - ^i IJ 

p]^mz\ 'milk. 

^ • ^ ^ 
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'-Un' GRA10VA,18<;—.La forze rumena 
concantrattì nella piccola Valaciihia^ 
iiiiìdirig'Ono a Kaìafat. 

Ì E A L A F À T , 18^ — L'arrivo dì 
truppe continua; Fadt̂ ĵ ff che parla-
c i j ^ al|a g u a r ^ § Serbia le coman-
darit. '^. tr. & ' ^ 

'BÙKlREST^tBj - irCpriuffS è 
,in^anzi5hato dì'partire agr Kaj^fdt 
al'principio del̂ a'̂ nro^aî Qa aottitàa-
n i ; ' noà , a"àf** a^t3Q|i9i):|ff. 11, mi-

.:nÌ8tro degli ettari e gUfìviutaàti,, dì 
'campo ddl principa andranno ^sjll a 
compliìnontat^a lo Czar, j?»- 2 --••-% 

:• i l ^ R I G L a ^ 7^ l i c i t a t i della 
maggiaranza. vftpubblicana auno in­
tenzionati d'in^rrògare Decaiiez^diì'oa 
l a f a t u ^ attitudine ^^lia Francia ih 
pcèsanPL dagli ^v«*ònitd'"àniKd.̂ Oeiaatg. 
Si tratterebbe .di;foru|fa al gqvarno 
l'ÒciiiaìjjnódiaaarjaarCespcit^eailite 
V intengione di ̂ as^^aVfi la più sjc^ta 
néiitraìltà. Il minìatto"coglierebbe 
questa;:occasione \}ùf ait^rmara la 
buohe-delazioni doUa Francia,col-
1 Italia. ' ,, ^j'̂ i 

KlSCHEt^SFF. 19. —" Il movl-
meatcjl i conceatraziono dell[eser-
oito si considara terminato, ^silcu-
raai che Gtiiki ha la miasioaa: di 
atabiiira con Gortacakoff il t^odus 
ììivendi in riguardo all' occupaziOMO 
della Rumenia, ; 

la Porta di non calcolare suH'In­
ghilterra. QtiéBto avv(irtÌm<ìlito fu 
ripotutMUtinamente. Non si volla 
I n d é h ó W U Porta. Se 1* ì n t e rvé to 
diplomàtico potesse attcpra r̂ y.SQÌc« 
ad^llontànàré la gtióM, ohe lara-
brà ìtiiB^insnte, ^Inghilterra non ri-
»parìe)ff»r«bfe9 alcuno sforzo ^r^'ot-
tfDare quogto risultato. 

Opinione della persona cha) cono* 
acQ^p per^^^meate Id BÌtùtxìòiié 
diplomatica ò'cha la guerra non si 
flVltorà.: ' 

Riguardo , alla condotta dpi, Go-
V^rpo in caso di guerra, la Camera 

Spia dove attandore cha, fftcoia u^^a 
i'chlftPazione, ma Jl Governo, me»" 

tra de»idera di non intervenire;'ài 
riserva di proteggere gì' interessi 
inglesi Bo crederà che si trovino ^in 
pericolo. 

StrathGdén t-ltira la sua moKlona. 
KUOVA ORLEANS, 19. — lì go­

verno democratico Nicholas ottenne 
un numero sufficiente di mambri 
nello due Camere par costituire un 
governo Ifigalo. 

COSTANTINOPOLI. 19. — La vo­
ce di uno scontro nei dintorni di 
Nilcsic sembra Insussistente. Niksio 
avrebbe, ancora vivpri, per oinqua 
settimane. 

Layard arriverà stanotte. 
Hpbbai^t patti pai Dsnùliò. ; 
Jt^a^l^te a Bagdad stnmdtìta. 

f PARrGI, 20, ora 12,36 Apertura 
68.95 105,-^ 67,4& ,428, — 152. '— 
912 10,7i8 267 95,5(16. ' ' 
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mOTlZIB DI BORSA 
FiMaze 

Rcniiia iUiiaoa 
Oro 
LOOdra ito mesi 
F r A ìv/i» :ŝ  •••^ •:^ ^ • 

Priamo iìtóoùjit 
Otibl. r4isf .mil 

Azióni niéfÌTliònaii-
Obbi meridìnhali 
8«Àò̂ 4 • T"sc tnd 

^•iftcmol^iliare 
• làs i gt.HLU-.t'Ue 

Bipca Italo gf^rman. 
R iT.dii. g d.bilé M]t gpnn»,m 

19 

22 32 
27 Pà 

I H 7fi 

ÌB3d =« 
iBEil =r-
332 f.O 

20 

I l i sa 

602 fO 

czrs 

- ' • - , 

^(Agenzia Stelaiii) 

RUSTSCHUCK. lT(T)^ - Il co-
loni:ieU<f Leunox, addtìtm all'amba^ 
sciata inglese di CoHtantinopoti^ o gli 
uRìoìali del geuio inglese accimpa-
gnano ia Commiaaiouo turca clie i-
flpeziòna'iì? fortezze 'del Djiaubio. 
Stìmbja "̂ c'̂ a obbiotUvo deW^osorcito 
rumeno/ quando si apriranno le osti­
lità»^ eia quello dij'.eji'iord difficili ìe 
opsraisìoQi deU'eaerato turco, e dì 
faYQvìra la maroia ài conqùiiirdLmonto 
deiresercìt^ rus^o. ; ' ';J:" ' 

LONDRA» 20-v>-% OAntóra dei Lor^ 
di. — Sir'dlheden chiama 1 att^n-

^ssìonò^^uUa ^ìtuaKione delia queations 
O:'Ì0ntalQ» domanda la cimanicazidne 
di tutti i '(Jocnmtìntì /che daund?al-

•V Inghilterra il diritto, d'intarvoStre 
itco' gU|abusi daUa,r0,et* ÌXJÌ^ 

itVO dèlia razza soggette alia Tur 
ìsUìai ammetta ciiayì siano eWn^aii. 
di gU'arraJ ma Doii:dì§pet*a dal nianv 
teiììnianto; della pace;; dice chtìMff: 
influensa deir l'àg hit t'erra dove im­
piegarsi a. Pìotrobarg^ % a; Berlino 
parrimuov^reìaguorrii, ma ae questa 
gc^ppia biàogna cha non^^^ataatcun^ 
arabiguìtil riguardo agli obblighi del*' 

Roseberry combatte t,ali proposte^ 
^ ^ ^ c h e J*:lnghilt0pra. deve mante-^ 
nore ì ta^^ttatu V; ^ 
'^ IToùpión appoggia le proposto di 
Strathedeu-

= jDdrfty dice di non creil^ra cha la 
Francia à TAustria domanderanno 
air Inghilterra Tesacuzione del trat-
tato de\ 1858. y Inghilterra avvertì 

(1) Città e (QTtez:^a importante tut Smu-
hio, con 30.000 abifanti: è annata di can­
noni Krttpp, ed ha ìi^OOlUiomini (li presidio. 

Par gi . ^ , 
Prestito friìQceseSOiO 

Banm di F,vjn3ia 
^VALORI mvpsi 
OtJbKFcrrXBn. !B80 
Ferrovie Romane 

^Ob,̂ ^g»V WmbKdp , 
A^t^àni règii tibJCclìi 
l'mibfo su Loniirì 
•Orfmb.o BUll'IinHa -
[ìobsolidali iDy;le,̂ i 

^I^rco '•} 
ri'! Vienna 
Ferrov. austr. 
Bauca N îzfooafe 
Nàpoìeoni d*oro 
GiHnb^,,^a Vm^} 
Ciimbid èu Londra 
Rendiij nuAìt. arg, 

' > in cairu 
,Mobiliar** ' 

Londra 
Consci ù:iX<r iniil-:9e 
asftdi^ |mlij.na 
Î Qmt)srdfc ' ' 

.•TU'co,:.., \ , . 
Cambia 'sii mìHv:> 
Egiti ;i?\u 
SpJignuolo 

104 3,7 
67 85' 

68 60 

i l -

1.̂ 0 
2Ì2 
60 

2iì4 

-̂

. * 4 

t^^ 

18ti0 

328 4 

m 7Q 

in 

, , .-5 

'!•' 

l 

2tì Ì4 
u 
93 06 
9 10 
18 

2i5 60 
772'• ( 
10 88 
M 701 

129 70; 
èS 90! 
m 80! 

135 80 

fa 
V)57ià 
66 i S ' 

^;Ei8' 

35 15 
il h 
mi9 
9 07 

^ 9 
gi6 -^ 
772 i 

513;» 
129 10 

Ì37 m 
; 73 6 i 

951 a 
6614 

103.4 
^-V# 

•t -

4R 7ig • 
i 034 

45 i a 
lOSiit 

Bs-tt. MoRùlxm. ffer«atfl ra-^niì-Jm-'' I 
• ^ 

AVVISO 
1 k i? 

. I l sQttoscritto si.fa, iiii^ fegtQ .^ì 
portare a conosceiwa dì questa rl*-
syietebiLe cittiuUnauza, oho^savenclo, 
pel suo tragfórìinantò'di'dbi&icìlioTi 
Gonselve a Padovii, alienata, la..,re­
putata, antica sua.'iabbrica di ac0% 
clte colti possedeva, od a!tra.,iixanclon» 
ot^om ìnstituila ìn^Vi^òri&XCTispole 
di' aprire GOÌV iìdòiìmm ht^^i\esi% 
ci t t^ie precisatueiite in datili:- delie 

^.hotteghe sottopostela! pala/xo Kauoa 
:ii(l'.yìa S. WcmG&sC'o,'nab''-èìSnmo p 
faceto'auo proprio al luiii^tOj^cii) .a 
i t f f tg^c comodo m u solo"HlMfifiay 
l'fajiijg-lio, che cohnùh del vocmjio à-
."atema ài fabbrica?:!ono daièBsp ra|i 
"seiiipro maî teiiu t̂Q. solevano, seax:!, 
•^riguardo aHW'8p;gM maggiore,: di lÈt 
ritivajlo, nia,pxsa.aQÌQ al èonbio (li 
ogni'Ultró cittadino. : ,;;f;' "\ 

L'immutato sjio^costume $\ faro 
U proprio aceto con viuoiìrivo'e <\\\f-

-Bto' di uve e,%clU8Ìyameato_ uostralf ;• 
l a uoibrìa sua astìiiìju/.a dai snrrogau 
sebb^tts Tua BCofifii4> t> te misui'o pré-
caui^ionall che si ò prefìsso di adot­
tare'e di scrupolosamente mantaaeM-
ali'efTotto di garantire il proprio gj-
nereda qualuuqu^aHiehoininìma ciati-
destina aUovaxions, gì'infondono li-
diieia che cotitribuiratmo ad aocró-
score fama alla nuova sua fabbrioa 
ed a proeuvavf̂ U il GouSó^nouty van­
taggio dì ima copiosa o costante IVe-
quouiia Ai avvefttori. 
S-i7 PIETRO MENEGOTT( 
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- \ -tJA proprietà mpraW^rlloStì dell» CortótnA • 

Stroppo « dollA Paiftn D- ffSod, sono di ott^ 
Anv unm ver» OAlmn amnci^Uif irrUafionli «MK 

Depoĵ ito f*adusÌvo per Kltatia A, MAN-
Wm B a . Via'SaIn K, IR Milano. Vendita 
ntìPAiìOVA. nella Farmacia COaNEHO, 

é 
i 
I 
I 

Jl 

9 » 

#1 

e 

s 

^Sciroppo tìopnrativo di composi/Jotio intoranioato vegetalo impiegalo 
fino^ da ini Secolo poiit^o l e^na l a t t i e delta pollo 0 tut t i ì VÌKI del aangne. 

Lapidi moi 
Pielre sepolcrali^ 

ed Oggetti di Scalpellino. 
Yia Savonarola , 5028 

CQXK recapito ia Vi* F&to-bens F r a -
teli!. 4995. 6-218 

- ^ ( 

l ì 
^ ^ - H T ^ - " f c - - - _ 

I _ . 

Fertile prof. GiambatUsta 
' ^ > 

J- J Di 

\ ^ miUM 
})er senile alla BCUOÌA 

Pàdova, Tip; SaCche,tto - m~8 - voi. t. 
' Lira O 

e ^ F ì ^ : VERE INt̂ lONE e CApSUU ^ ^ 

- • .- i . i 

i - j 1 7 -̂ • : - ^ - - OT 
Questo Capsule paAaeffjiano 39 proprietà tontilcbe del Oatrmmt HaniM ili' 
[0li6 UntlbloQQoraglca cleT Goi»!)*»; non ttl^turbaiìo Io otomar^ ft non provo* 

cano ne óiiarreD ne Baunco; queste CQSIUUUCODO U nitidicamrkato per eocelleiUA 
nel corso flelic malattie contri^lofte tlet 'lue sonslf scoli iavetenU o recenUtCO^e 
catarri della ^easlca & de rinwtìtottnia trotina,, 

VtiriiO la ll&e dol mfldlcaDifiuLo air urquauilo ogni dolore é eptrito, l*ttl« dfdl* 
iKKZiOKK usconi» ^ L -

ToimlM ed eatrlngenie^ è U migUor modo l^fallibUe ai conaolldue I» gu^fltflone 
e di e i iure k rlcwluU. .. 

- r " t 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

T - T - . 

••...il 

a 

FA¥ 
Quê îo Stroppo è ìndlspenAnbile per guarirò completamente le malftttle dell 

ttfìUe e per Unirò di purificare H sangue iHn>c> una cura ftniliiniiilca. TreserYa da 
ogni ftccìdentalU^ che potesse resultare dalla ainlltica coiUliutlonale. *̂  Esigere 
il Kiî iUo e la (Irma di F A V R O T , imlco proprietiurio delle fojrmule autentiche 

pepoiilD Gensfile : f irm '̂ FAÌROT, lOS, r* RÌCMMI I Mfl.ed la Ulte k Utm^U> 

m~M^ 
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IL DISEGNO 
• ^ELEMEOTARE E SllPERlORE 

AB mo 
\ -

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PAETI DUE CON TREDICI TAVOLE 

i -

Z»Ve <a:« '»**aro - Padova, in 12 - ««•u.MtfcA'o Lire 

ì 
a 
o 
k 

O 

f a d o v n - r . !^AC4 iSS-'ilT^^ - fi»B4l«%tt 
A^ " «^ 

'^a-^i^sr V »̂  ' • ^ « -1 

J«>» 

oYiè Aita , altivato'coì iW marzo 
• ' 

!aclova per Vo»o«ia 

I Parterwa 

P A D O V A 
7^i-rf4-

Archi 

V E N E Z I A 

' Ij mìslo 
n omnibus 

Ili 

'?: 
Vi 

VII 
vili 

rnì^to 
omnibus 

diretto 

IX omnibua 
X 

3.Ì 6 i a. j 

6,20 . 
7,43 .[ 
8.34 .; 
110 p.;. 
4.-^ . 

•̂~~- l ' I ! 

-, ^ 

\' J 

6,04 
8.10 
9,0S 

10,53 
3,30 
S , -
7 ,« 
9,20 

10,<5 

a. 

V e n e z i a per r » a d . o v i * f 
- h ^ . ^ J — - r ^ ^ 

ParUoM ì 
, .da,. , 

V E N E Z I A iJ 

omnibus ^,10 
» 6,23 

diretto 8,35 
misto 9,87 
diretto 12,5S 
omnibus IJO 

» 4,10 

> 7.S0 
misto ' It» 

a; 
> 1' 

. ! 
E 

» ! 

M 

:i 

Arrivi ^ 
a '^' . 

P A D O V A 
i^m„m 

- - 1. 

6.30 ! a. 
7,4S 
9,34 

11,43 

2,30 
3,30 

, 6,ÌS3 . 
9,06 I 

12,38 ' à. 

fradova per £] toio{$xia 

?artenie 

3 H ;p A. D 0 V A 

I omnibus 
II misto 

III diretto 
IV omnibua 
V diretto 

7,S3 a. 
1 1 ^ . 

Ì.03 p : 
S.42' . 
8,17 . 

Arrivi 

» 0 L 0 G N h 

i l B o l o f s n a per r à t f o v a 

t"-̂  

ParteuM 
da 

B 0 U 0 G M A 

diretto 1,15 
daUovigo 4,05 
omnibus K,— 
diretto 12.40 

H,ìO ' a. ' omnibua 

miato 
4.28 
6.08 
9,22 1 . 
3.S0 ' p 
9.17 ì . 

X X - K - ^ 

. _ ^ , ^ - j 

r ^ li<©stre per Udln.e 

dova per Verorta Vox-on.» per l*adlova 

Jl 

Partenze 
/da 

P A D O V A • S 

Arrivi 

V E R O N A 

I 
' i i omnibus 6,43 a, 

it diretto: 9,43 
lU omftibu» 2,40 
JV. » 7,03 

- ^V mislò U.50 

•r 

Partenze 
da 

V E R O N A 

I 
P 

a,' 

a. 9.18 a.-omnibiH S,OS 
11.34 • J! » 11,38 

,3.08 p.!, diretto %m p.' 
9,38 : » omnibus !S,20 , . 1 
4,07, a. misto 1I,4H' »! 

Arrivi 
•a-' 

P A D O V A 

7,38 
1.S0 
6,44 
7.49 
3,04 

a. 

à. 

Parleuze 
da 

M E S T R E 

V 

f ^ 

Arrivi 

U » i N E 
f- -^ i ^ ^ -• 

i . ' » [ 

• L ^ ^ 

l omnibus 6,18 ,».' 

II f . 40.49 

UL diretto 5,15 p . 

IV misto 6,10 
- finoaConegliano 

'V oiUGibus lO.ritJ 

- L y J . 

E | ' 

10,20 

8^4 

S,4Q 

a.24 

a. 
L 

P-

• / 

f:^ 

U i X l x i e per A X e s t r e 

Partenza 
da 

U D Ì K E 

! omnibus 1,51 a, 
j . ' 

misto da 6,iÓ 
Gonoglianò ^ 

! omnilioa Qfiti 

diretto 9,4* 

a. omnibus 3^35 

w *. i >^pr*d?v:v^" ififtEn 

^ - ^ - H 

l .^ ' 

- .,̂  Arrivi 

H E S T R E 

ROVIGO-ADRIA ROVIOO-LEONAOO 

StABloni 

ÓR Padova, atr. 
da Bologna . « 

Rovìiro . . • par. 
Ceregnano. . . • 
Lama - . , • , » 
Qaricetta . . . * 
Adria. ^ . . art. 

omnìb. 

ant. 
tì.ia 
7.46 
9.40 
9.88 

10. S 
10.23 
10.32 
ant. 

pom. 
3.11 
2.27 
3,40 
3.88 
4. S 
4.23 
4.3S 
pom. 

SI 5 
misto 

l , S e 3 
pom. 
7.14 
7.80 
2.10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom, 

TÉ 

S l a z i o l ì l 

Adria-. , 
Baricetta 
Lama 
Cpregnano 
Kovigo 

par. 

» 

,vrr-

812 SI 9 814 
miHto omnib. ooiQJb. 

I , 2 a 3 l l , 2 6 3 : 1 , 2 e 3 

SÌRw.ltthÌ 

per Bologna par. 
per Padova . » 

ant. 
6.18 
6.33 
6.83 
7* 3 
7 55 
9.20 
7.52 
ant 

pom. 
1. 8 
1.80 
1,38 
1.43 

• %-rr 

3.16 
9.33 
pom. 

pom. 
5.33 
5.4.̂  
6.— 
6. 8 
6.2S 
7.24 
7.tì5 
pom. 

da Padova. !urr. 
da Bologna . * 

Rovigo . , . par. 
Costa , . . , » 
FraUa . ', . . ' 
Lendiriara . . . » 
Badia, . . . . . » 10,33», 
Castiignaro . . » 10.48» 

W^^Wt 
omnib. 
1,^e3 
"9.15 a. 
7,46» 
9,30. 
9.ÌG» 
9.S8, 

10.13 • 

omnib. 
I , 2 e 3 
3.11 p. 
2.27 . 

.3.28 . 
3.41 • 
3.54 > 
4.08:. 

m 
misto 

T.l 4 p. 
7,50" 
8 . - * 
8,22 • 
R.38 5. 
8.88. 

da Leĵ tiago . par. 
V.illabartolomea . • 
Ciislàgnaro . . * 
Badia . . . . ' 
Lendinara . . . ;* 
Fratta . . f . » 
Coala . . . . • 

801 
misto 

1,2e3 
5.17 a. 
S.31 • 
3,49 • 
6.13 . 
M S •• 
7 . 2 . 
7.17 i 

Villabarlolomea. < 
, Legnngo . . arr. 

41.01, 
11.10. 

4.39 '.[ O.tS» 
4.51 » 10.— » 
8 . - - 10.12»; 

Rovigo arr. 7.35^» 

S03 
omnib. 
1.2e3 
fa.SO p 
12.41. 
13.S4. 

1.10-
1.30. 
1.4S. 
1 .HO », 
2.10. ! 

303 
Omnib. 
1.8« 3 
r'.35"p:i 
5,48 » 
5.S8 . 
6.14 » 

6.41 »' ^ 
fl.ne •! 
7.10 . i 

per RoiogYiu par. 9.20 » 3.16» 7.24 . 
por Padova . »^7.52 .( 2.3?.; 7.3S . 

; 

5 t ^ i w 
m M4p4lf 

--t|IVi< 

i . . 

K * : ^ ' 

.[ 

!f,^«cnwilif TIWI itllinH ìiT:^JifKTrtt«TTf^retì*K™ l i j ^ JWMCÌULJ 

V I C E N Z A - T H Ì E N E - S C H I O " - 1 

••if 

Partenza da Schio . 
irrivo a Thiene , , 
'artenza da Thiene . 

arrivo» DuevilJe. . 
t ' t r ten» da Duevìlla. 
Arrivo a Victìn^a . 

9 

18 

52 

1 
OMNIBUS 

6.15 ant. 
6.31 » 
6:38- . 
6.81 » 
64Ì6 . 
7.20 . 

MISTO 

10.— ant. 
10.20 . 
10.26 . 
10.46 pòm. 
10.̂ 52 . 
11.23 . 

- « 

OMNIBUS 

7T 
. . , 

4.40 pom. 
4.86 . , 
5 . - . 
8,18 . 
8.21 . 
5.4S . 

. t 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Ducvìlle , 
Partenza da Dueviile 
Arrivo a Thiene t . 
Partenza da Thiene 
arrivo a Scino ^ , 

Kil. 

32 

^ - i 

- » 

OMNIBUS 

8.10 ant 
H.3t ... 
8.40 
8.58 
90 ì 

. 9.20 

f 

e.so pom; 
3.05 » 
3.11 
3.34 
3.40^1» 
4 03 • 

^ 1 

OMNIBUS 

6.40 pom. 
7^4 •*: • 
7.10 • 
7.28 •. 
7.32 * 
7.82 ' 

tii'Tn f?MMaaKiajaaRnaitg-iFn.Taii aanaiura -ac«.Ti»»»g«jaaaBi 

^r -f 

J 1. H -
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&s«̂ a:d«» 
' V t A 
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ppcrKj3ig!'i;:arvT.''ffffT»'-tfawain.ii «^^^ 

Sia. doti J. G. POPP 
dentfst^di carte d'Austria in Vienna 

" • Ulù Signore! 
In Me delift verità mi trovo mòwò di 

attestare pubblÌcimanle,4*i^nìoacia walutaro 
ti'̂ ljtt flua rinomatisaiiim Artfua Analerim 
p«p la bocfì»- . î -ffaritti 

Ho cófì.-iultfttó molti^ffll!^^'a catia* d«l 
triiòmnk di fiflccrt, ho rifiato (4mcchf rimedi 
acnzft il minimo riaultulo, Pino a cheJ, per 
racconiaftd^z onc dei m'm niiici^ fn fianaU 
la mia attenzione ftOprA ta luu $alutarc\mqu^ 
ahattrina per la bocca. 

Feci uao di dtifl bnltiglfe, ^d II mnguinn^ 
mento (Mh gcvjivfi ebbe a cc^^ara wrtnfti-
nmmaUe^ 

La qctujivo snnó risamin^ td i denti mcU^ 
tanti nanna riacquùtaia la htQ primi6t<i «* 
tiitità. 

Potetfl fls^^er certo, che io non tralàscierfl 
dt racoomandarftvlvamenlfiper simili m*li 
la vostra Acqua Anatema pisr la hcca. 

Penetrato da sentimenti di gralitudint ho 
l'onprtì di segnarmi 

AmslGrdam 
Jt. L. vun SWAKNINGER m. p. 

DepOflUo in PADDvÀ allo Fannade Come-
tiOt KyhtJrtì, Arrigonì. -^ Ferrara: Kavar* 
rft •^J>neda; Marchetti • Treviso: Bin-
doiii, Zànhinì e Xanettì. — Vfcttnzai Vale­
ri, — Vtìnftzia: RoLiner, //ftmpironii.Caviola^ 
Poncì, Agonzia l.onijega, rrofumfìria (iirar-
di, — Mirano: Uoburti; — Hovigor Diego. 
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TIPOGR. F. SàCCHiTTO 
a . ?.• coinm. prof, TOÌLOMEl 

ntj>oaU aiViVlìtìcartìont^ a i BHOÌ SColaf'̂  

S.a edix. a nuovn ordina ridotta 
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IN CORRELAZIONE ALL'ITAWA 
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